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Le nostre attese 
L'Associazione r esta estra­

nea, e deve r estare estranea, 
alle lotte dei partiti politici, 
come riba-dis,ce chiaramente 
il r egoktmento. 

Nello statuto però è anche 
precisato il fine fondamenta­
le dell' Associazione, che è 
quello di «svolger.e alla luce 
dei princìpi cristiani, la più 
ampia oper,a, di assistenza 
mor·ale e sociale a favore dei 
Bellunesi emigranti, nonchè 
di formazione sociale e pro­
fessionale» . 

Per otten ere questi scopi è 
nostro dovere chiedere agli 
uomini che decidono le sorti 
del nostro paese, con tutta 
la forza che deriva dalla uni­
tà dei nostri emigranti, di 
affrontare e risolvere, n el li­
mite del possibile, i problemi 
della categoria. 

Lo abbiamo fatto in questi 
due anni ed abbiamo già ot­
tenuto alcuni risultati posi­
tivi . Abbiamo ritenuto dove­
roso far conoscere e pubbli­
care sul nostro giornale 
quanto è stato fatto e si sta 
f ,a,cendo per rimediare alle 
conseguenze delle recenti ca­
tastrofi, con particolare ri­
guardo alla importante rico­
struzione delle strade stata­
li in atto, ed alla legge del 
Vajont che ha permesso il 
sorgere di quelle industrie 
che, già, permettono ad un 
pr imo grosso gruppo di Bel­
lunesi di ritrovare un lavoro 
nella loro terra. 

Abbiamo segnalato, ricono­
scenti, la r ecente legge che 
esenta gli emigranti dal da­
zio sulle nuove case e. quella 
che provvede "all'assistenza 
malattia per gli emigranti in 
Svizzer<::t. 

Possiamo ora dare notizia 
che sembra ormai concretar­
si la costruzione a Belluno di 
una Casa per i silicotici: 1'1_ · 
NAIL ha assunto in questo 
senso un preciso impegno e, 
per l'interessamento delle 
nostre autorità, è stato in 
questi giorni trovato i l finan ­
ziamento per l'acquisto del 
relativo terreno . 

Ma molte cose restano an­
cora da fare e. ci p ermettia­
mo di segnalarne alcune, fra 
le tante, perchè i r esponsa­
bili si impegnino a portarle 
avanti. Su questi impegni, 
certamente, i nostri emigran­
ti sapranno giudicare, anche 
come elettor i. 

Ci limitiamo, per concre­
t ezza, a ribadire tre punti 
fondamentali: 

1) Render possibile l'emi­
gr~zione come « liber~ scelta» 

anche per i bellunesi. Per far 
questo, per permettere un 
lavoro in Patria ,a, chi lo de­
sidera ed il ritorno a chi è 
lontano, occorrono due cose: 

a) provvidenze ed incenti­
vazioni, sul tipo di quelle del 
Vajont o comunque nelle op­
portune sedi regionali o na­
zionali, atte a vitalizzare l'e­
conomia depressa della no­
stra. Provincia di montagna, 
incuneata fra due regioni a 
statuto speciale ed aggrega­
ta alla r egione veneta più 
ricca ed evoluta. Ciò in pie­
na armonia con i princìpi 
fondamentali delba, program­
mazione "nazionale, tesa ad 
eliminare -flli squilibri sociali 
e territoriali ; 

b ) potenziare le infrastrut­
ture di base e precisamente 
riqualificare, migliorando le 
con opportuni investimenti, 
le nostre ferrovie e iniziare 
senza ulteriori indugi il fi­
n,a,nziamento dell'autostrada 
Venezia - Mona,co da colle­
gare, attraverso una adatta 
rete del tipo superstradale, 
alla costruenda superstrada 
della Valsug,a,na . 

2) N elcampo dell'istruzio­
ne affrontare i numerosi 
problemi degli italiani all'e­
stero ed in patria, curare la 
formazione sociale e profes­
sionale dei nostri giovani 
promuovendo lo sviluppo del 
settore scolastico con il po­
tenziamento nei limiti del 
possibile, del notevole sforzo 
già in atto. NeLLa, formazione 
e preparazione dei nostri 
giovani sta ~a speranza e la 
forza futura della nostra pro­
vincia. Nella prospettiva di 
una ulteriore estensione del­
la scuola dell'obbligo, chie­
dila,mo che si faccia fin da ora 
qu,anto è possibile per porta­
re, anche a B elluno, dei cor­
si di studi universitari. 

3) Ai futuri parlamentari 
ed al futuro governo, l'impe­
gno di vivere e sentire da vi­
cino i problemi anche morali 
dei nostri emigranti. Per 
questo chiediamo che venga­
no riviste al più presto le vi­
genti disposizioni sulla can­
cellazione" anagrafica e ven­
gano a,dottate, pur gradual­
mente, una serie di facilita­
zioni per permetter e agevola­
zioni di viaggio ai figli lon­
tani "che da più t empo e da 
maggior distanz,a, vorrebbero 
rivedere, almeno per qualche 
giorno, la terra lasciata ma­
gari da bamòini. 

P. 

Ilvedove Le 
della 

bianche" 
nostra • • emigrazione 

Colpite nei diritti del loro cuore - Ullicialmente ignorate - Iniziative solo di car~"ere privato 

Se ne parla da tempo, ma più 
che altro in forma scandalistica 
o puramente cronachistica: esi­
ste un vero dramma -della don­
na nel quadro già convulso e tra­
gico della emigrazione italiana. 
Sono ormai cento anni che l'e­
migrazione è un fatto fonda­
mentale della vita economica e 
politica italiana, e da quel lon­
tano 1871 che segna storicamen­
te la nascita della emigrazione 
come probIema nazionale, le 
donne italiane, coinvolte in que­
sto fenomeno , stanno ancora 
soffrendo in silenzio. 

Statistica impressionante 
Quante sono? Sembra strano 

ma è difficilissimo poterlo dire. 
I dati in nostro possesso sono 
limitati, praticamente, ,alla mas­
sa emigrante in genere ed agli 

uomini in specie. Questo per l'e­
migrazione italiana e questo an­
che per la nostra emigrazione 
bellunese. 

Dobbiamo quindi accontentar­
ci di induzioni approSSimative 
ma non per questo meno valide. 

Se infatti accettiamo per buo­
na, come sembra debba essere, la 
cifra di 25 milioni di emigrati 
dal 1871 al 1965, tenendo presen­
te la proporzione fra maschi e 
femmine, si ha che sono emi­
grati almeno 19 milioni di uomi­
ni e circa 6 milioni di donne. 

Tenendo presente l'altissima 
percentuale degli sposati in gio­
vane età che, lasci,ato il paese " 
n ativo per tentare la fortuna, 
non si sono più fatti vivi, diven­
ta impressionante la cifra delle 
donne praticamente abbandona­
te dai loro mariti , n el corso di 

questi "cento anni. 'Anche se il 
problema non si presenta in ter­
mini così tristi, per l<a prOVincia 
nostra, ciò non di meno, è vivo 
e drammatico, anche da noi. 

Situazione nazionale e locale 
Più precisi i dati del secondo 

dopo-guerra. Dal '51 al '61 gli e­
migrati hanno toccato la cifra di 
un milione e mezzo di unità. Gli 
uffici competenti hanno infor­
mato che i congiungimenti fami­
liari, sono stati di una entità 
trascur,abile. Globalmente dal '46 
al '65 sono emigrate 2.800.000 per­
sone di cui il 20 per cento don­
ne. Un sondaggio compiuto tra 
4500 emigrati in Germania, con 
contratto superiore ad un anno, 
ha fatto conoscere che solo 69 
di essi hanno potuto gOdere del 

(continua a pago 3) 

BUONA PASQUA 

(foto Zanfron - Belluno) 

«L'olivo benedetto, simbolo cristiano di pace e di prosperità, le rechi dalla sua cara 
terra natìa, il nostro fervido augurio pasquale». Così scrivemmo nel bigliettino con· 
tenente un ramoscello d 'olivo appositamente benedetto dal nostro Vescovo (nella 
foto) , che fu r ecapitato a circa duemila nostri emigranti in Svizzera e nel Belgio. 
Se difficoltà organizzative non ce l'avessero impedito, avremmo desiderato farlo ave­
re almeno a tutti i nostri iscritti in segno di affettuosa fraternità . 
Affidiamo a ((Bellunesi nel Mondo») il compito di portare alla ormai folta schiera 
degli amici, la cui adesione entusiasta ed attiva tanto ci conforta, alle Autorità ed 
agli Enti che seguono con benevolenza e sostengono il nostro lavoro, a tutti i cari 
èmigrati, ovunque si trovino, ed ai loro familiari, il nostro bene augurante pensiero. 
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SCORCI DEL PAESAGGIO BELLUNESE: 

Il docwnento più .antico che si 
conosca nei riguardi di Candide 
è dello ottobre 1029 : un J'dtepra­
no, Marigo del luogo, acquista 
per il suo paese il Monte «Aver­
tignonum» (om detto Frugnoli). 
Nel seguente anno 1030 lo stesso 
Candide riceve in affitto da Do­
megge il monte «Chalascono» 
(ora Cialiscon) in Valle Digon. 

Di Candide facevano parte ben 
14 nuclei ·di abitazioni che poi 
passarono a formare i centri uni­
ci di Dosoledo, Casamazzagno e 
Candide. Padola costituì sempre 
un unico centro abitato. 

I Laudi di Candide sono del 
1234 (?) e risultano i più antichi 
conosciuti in Cadore. L'originale 
è conservato in archivio comu­
nale. 

Il Comune cambiò il nome di 
Candide in Comelico Superiore 
con la dominazione di Napoleo­
ne e comprendev,a, ,come oggi, le 
quattro frazioni di Candide, Ca­
samazzagno, Dosoledo, Padola. 

Tra gli edifici di valore artisti­
co è da ricordare la chiesa di 
S. Antonio Abate (1535J1538), di 
architettura gotica, con abside 
«rivestita, a una certa altezza di 
l.ma fascia alta circa un metro, 
di cuoi lavorati in oro e argen­
to con disegni e rabeschi e fo­
gliami. La sala del Monte di Pie­
tà di Treviso ha tutto intorno 
una fascia di cuoi d'oro ancora 
intatti, i quali assomigliano per­
fettamente a quelli della nostra 
chiesetta, non solo nel disegno , 
ma anche nelle dimensioni e nel­
la disposizione» (Arturo Frova) . 
Da ricordare è anche la chiesa 
di S. Leonardo a Casamazzagno, 
costruita nel 15405. 

COMELICO SUPERIORE 

chi tetti Domenico Schiavi e An­
gelo Dal Fabbro di Tolmezzo. 
Iniziata nel '1792 e finita nel 
1799. Ha un quadro di S . Anto­
nio abate di Tomaso Ve cellio e 
una Madonna del Rosario di 
Francesco Ve cellio ; i Ss. Giovan­
ni e Andrea (ai lati del coro e 
ora tolti) sono di Tomaso Vecel­
lio, i quadri del coro e gli affre­
schi della navata di Giovanni De 
Min. L'opera più pregiata della 
chiesa di Candide (vero capola· 
voro di cui può andar superba) è 

il maestoso organo di Gaetano 
Callido, tra i più belli, più gran­
di, più completi costruiti dal ce­
lebre organaro verso la fine del 
1700. 

proprietà dei. conti da Camino 
che lo passarono poi alla ricchis­
sima famiglia Sacco di Candide. 
Questa rimase alla fine con due 
sorelle, una deUe quali sposò a 
S. Nicolò, e là rimase, fondando 
la famiglia Sacco e l'altra sposò 
un tale venuto dal paesetto di 
Gera e fondò la famiglia Gera. 
Un Vescovo della famiglia Gera 
in epoca posteriore vi fece co­
struire la parte verso ovest (vi­
sibile unita al palazzo) e su di 
essa vi fece dipingere il suo 
stemma. 

dola pOSSiede un dipinto con 
«S. SilvestroJl che è opera di To­
maso Vecellio. 

Nel territorio di Comelico Su­
periore sono nati alcuni degni 
artisti. A Padola Giovanni An­
tonio di Stefano Dorigo Piccolo 
(1771-1835), pittore di fama e lo 
scultore Francesco Carbagno 
0750-1821). , Antonio Sacco di 
Dosoledo 0786-187?) fu inciso re 
che acquistò fama sopr,attutto in 
Germania, dove lavorò molti 
anni, risiedendo a Comburg. 

Ricordo meritano poi Giovan­
ni Giacomo Gera (1664-1730) di 

Candide, da Giuseppe I d'Au. 
stria creato storiografo dell'Im­
pero, Giambattista Zandonella 
(1767-1836) di Dosoledo, Rettore 
dell'Ateneo Patavino, insegnante 
del Rosmini, Giovanni Gera 
0600-1669) di Candide, Ministro 
Generale dei Cappuccini, Barto­
lomeo Gera (1603-1681) di Can­
dide, Vescovo di Feltre, Michele 
Palatini (\1855-1914), deputato per 
il GadfJre, il figlio Attilio (1889-
1947) matematico di chiara fama, 
autore d'una teoria da Albert 
Einsteìn detta «metodo di Pala­
tini». 

COMELICO SUPERIORE 
dista da 'Belluno 75 chilometri. 

Altitudine: massima m. 3092, 
minima m. 1000, media m. 1210. 

Popolazione: 3736. 

Passeggiate ed escursioni: al 
lago di S. Anna, detto pure la­
ghetto di Selva; al Passo del 
Zovo, detto anche di S. Antonio, 
a cavallo delle Valli del Padola 
e dell'Ansiei; di 'Bagni di Val­
grande; alla Casera Selvapiana 
e Rifugio, quota 1566; al Passo 
di ,Monte Croce Comelico, quo­
ta 1636; ,a S. Nicolò di Comelico; 
a Costa; a Danta di Cadore e a 
Col di Piedo; aU'Ajarnola, quo­
ta 2456; a Cima Bagni, quota 
2983; al Popera, quota 3045; a Ci­
ma Undici, quota 3092; alla Cro­
da Rossa, quota 2945, con appog­
gio al Rifugio Sala, quota 2102. 

Att;ezzatura alberghiera: al­
berghi di terza categoria n. 1: 
14 camere, 23 letti, 8 bagni; al­
berghi di IV categoria n. 9: 95 
camere, 172 letti, 24 bagni; pen­
sioni di terza categoria n . 3: 28 
camere, 49 letti, 4 bagni; locan­
de n . 4: '16 camere, 25 letti, 2 
bagni. 

Frazioni: Candide (capoluogo), 
Casamazzagno, Dosoledo, Pado­
la. 

La chiesa ·di S . Anna, situata 
a Padola, sulla strada che porta 
al P!tI:\SO di S . Antonio, fu edifi­
cata nel 1699. 

La chiesa di S. Maria Assunta 
a Candide, fu edificata dagli ar-

Interessante è il Palazzo Ge­
ra con belle inferriate in ferro 
battuto. La tradizione lo dice di 

La chiesa di Dosoledo possiede 
un capolavoro di Andrea Brusto­
lon: l'altare dell'Addolorata. Lo 
scultore dimorò a Dosoledo nel­
le estati del 1722-23 e l'opera fat­
ta per la vecchia chiesa, passò 
poi alla nuova ove è conservata. NON TORNERANNO 

La chiesa parrocchiale di Pa-

DURANTE LA RECENTE ADUNATA A ROMA 

L'elogio del Papa ai nostri alpini 
Il Santo Padre, ai 120.000 !!lpi­

ni partecipanti alla 41ma aduna­
nata nazionale della loro Associa­
zione e tutti convenuti, con mol­
ti altri fedeli, nella piazza San 
Pietro, per un filiale sentitissi­
mo omaggio al Vicario di Gesù 
Cristo, ha rivolto queste eloquen-
ti parole: . 

({ Salute a voi, figli carissimi, 
membri dell' Associazione Nazio· 
naie degli Alpini in congedo, che 
Ci portate con la vostra presen­
za l'attestato della vostra fede 
cattolica e del vostro amore al­
la patria. Salute, salute a tutti 
ed il: ciascuno. Salute agli anzia­
ni e salute ai ,giovami. Salute ai 
vostri Capi, salute ai decorati ed 
ai feriti e mutilati. Salute ai vo­
stri Cappellani; salute ai vostri 
morti; e salute alle vostre ban­
diere. 

Vi siamo molto obbligati per 
questa visita. Quanti pensieri 
sveglia in Noi la figura dell'Alpi­
no, quanti la folla del vostro ra­
duno! Vediamo in ciascuno di 

voi il campione del nostro popo­
lo montanaro, sano, forte, cre­
dente; e vediamo nella vostra 
adunata uno spirito di corpo, 
che caratterizza l'Alpino italia­

no, che gli conferisce uno stile 
morale, e che lo impegna ad una 
particolare fedeltà al suo dove-

re, fino al rischio, fino al sacri­
ficio. Uomini seri gli Alpini, uo­
mini di parola, uomini coraggio­
si, uomini generosi, Semplici, ru­
di, ma buoni e sinceri. Uomini 
che sanno soffrire, s,e oecorre, 
per la causa ch'è loro data da 
difendere; e uomini che sanno 
cantare, al soffio di poesia che 
spira d,alle vostre maestose e mi­
steriose montagne. 

Voi portate, carissimi figli, 
sotto la vostra divisa un tesoro 
di virtù naturali, estremamente 
prezioso. Vorremmo rac.coman­
darvi di conservarlo autentico 
questo tesoro, per voi e per i vo­

stri figli, facendone wn duplice 

dono: alla vostra fede religiosa, 
la quale null'altro desidera di 
meglio che d'essere professata 
con la vostra schietta e robusta 
adesione, con la dirittura del vo­
stro senso morale, con l'ingenua, 
ma profonda pietà dei vostri 
cuori cristiani. E al vostro Pae­
se. La vita militare vi ha dato 

migliore coscienza di voi stessi, 
e vi ha dato occasione di mani­
festare coteste virtù, esaltandole 
fino all'eroismo, e per molti vo­
stri compagni fino alla immola­
zione di sè. Noi vorremmo ricor­
darvi che anche la vita civile ha 
bisogno delle stesse virtù, profes-

sate in modo diverso s'intende, 
ma con lo stesso spirito di for­
tezza morale e di servizio per la 
comunità nazionale. 

Siate Alpini, vorremmo dirvi, 
anche se invece di rivestire la 
uniforme militare, adesso porta­
te l'abito delle vostre rispettive 
professioni civili, di lavoratori, 
di professionisti, di cittadini. Da­
te alla vita cLella vostra Nazio­
ne l'ener'gia, la fedeltà, il pa­
triottismo, di cui il servizio mi­
litare vi è stato scuola nobile e 
severa. Sappiate difendere il 
proprio Paese non solo sotto le 
armi, ma anche in congedo, 
sempre, affinchè i valori che 
fanno saldo, libero e progredien­
te un PopOlo non abbiano mai 
a deperire. Siate soldati della pa­
ce, della pace vera 'nell'unione 
d.egli animi, con vigile senso del­
la giustizia, dell'onestà, del disin­
teresse e della libertà. 

E conforti in voi questi senti­
menti e questi propositi la No­
stra Benedizione, che a voi dia­
mo di cuore, figli carissimi; e 
che voi porterete alle vostre fa­
miglie, ai vostri compagni di mi­

lizia e di lavoro, alle vostre cit­
tà, alle vostre parrocchie, ed al­
le vostre montagne. Così il Papa 
vi saluta e vi benedice)l. 

MARIO CORSO 

E' deceduto a Flawil per un 
malore improvviso. Era nato a 
Fonzaso ventisette anni fa. 

Ai solenni funerali svoltisi a 
Flawil hanno partecipato, con il 
Gonfalone ed una corona, una 
rappresentanza ·della «Famiglia 
Bellunese» di Herisau; i compa­
gni di lavoro, con un rappresen­
tante dell'Impresa presso cui_ la­
vorava; il preSidente ed una 
rappresentanza delba Società 
Sportiva Culturale di Flawil, di 
cui era socio. 

Ai parenti, così duramente col­
piti, porgiamo, anche da queste 

colonne, le più sentite condo­
glianze. 

GIUSEPPE DE ZOLT 

E' morto il 18 marzo, alla vigi­
lia del suo onomastico, e pro­
prio agli inizi <tel lavoro di pa-

cherista,cui si era dedicato con 

l'entusiasmo di un .giovane ven­

tiquattrenne, e con l'impegno di 

pad"e di famiglia . Era nei pres­

si di Fortezza, in provinCia di 

Bolzano; la morte lo colse men­

tre era all'opera con la swa pa­

chera che improvvisamente cad­

de nell'Isarco travolgendolo. 

I funerali si svolsero solenni a 

S . Pietro di Cadore, dove abita­

va, il 21 marzo. Lascia la vedo­

va, un figlioletto di dieci mesi ed 

un nascituro. 

Alla giovane vedova Amelia, le 

più sincere e cristiane condo­

glianze . 

ALBINO PIASENTE 

E' morto il 29 febbraio u. s. a 

Stembenville nell'Ohio (U.S.A .). 

Era nato 1'8 dicembre 1911. 

La sua morte ha suscitato pro­

fonda commozione fra quanti 

tanno avuto modo di conoscerlo 

e di apprezzarne le doti di gene­

rosità e laboriosità. 

GIUSTIN'A GENGIA 

E' morta l'l marzo u. s., all'età 
di 85 anni, dopo una intera esi­
stenza'" dedicata al lavoro e alla 

famiglia . 

A tutti i parenti porgiamo da 
queste colonne le più sentitfl 
condoglianze. 
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LINEE DI AZIONE DEL CONSORZIO B.1. M. 
DEL PIAVE IN P'ROVINCIA DI BELLUNO 

La provincia di Belluno, situa­
ta in zona pressochè isolata al­
l'estremo limite del territorio 
nazionale ai coooni con l'Au­
stria, è tra le più povere del 
Centro-Nord, sebbene sia abita­
ta da una gente sana, 'intrapren­
dente, attiva e sobria. La sua po­
vertà è dovuta alla mancanza di 
risorse naturali e alla pochezza 
deUe industrie, per cui dei suoi 
240 mila abitanti, ben 30-35 mila 
fra i più preparati ogni anno por­
tano all'estero le loro migliori 
energie fisiche e intellettuali. 

Sicura fonte di redditizie atti­
vità stagionali sarebbe Lo sfrut­
tamento delle bellezze natura:li 
caratterizl\ate dalla presenza del­
le Dolomiti, cioè il turismo esti­
vo e invernale, a integrazione 
delle residue forze d'una moren­
te pastorizia e di un arti·gianato 
fiorente. Ma il turismo, pur sag­
giamente organizzato e diretto, 
soggiace a due minacce : l'incer­
tezza meteorica delle stagioni e 
la concorrenza che viene dalle 
limitrofe regioni del Friuli e del 
Trentino - Alto Adige, in virtù 
dei loro «statuti speCiali» e delle 
conseguenti maggiori disponibili­
tà finanziarie. 

* * • 

In questo ambiente opera dal 
1956 il Consorzio dei Comuni del 
B.LM. del Piave appartenenti al­
la provincia di 'BeHuno con il no­
to ·scopo di perseguire il «pro­
gresso economico e sociale» del­
le popolazioni _ Suoi mezzi, nel­
la misura di circa 320 milioni 
aJl'.anno, i sovracanoni dovuti 
dal 1954 dalle società idroelettri­
che (ora ENiEL) aEa montagna, 
quale indennizzo per lo sfrutta­
mento delle acque un tempo li­
vere e meravigliose del Piave e 
dei suoi numerosi affluenti. 

Il lavoro del Consorzio è stato 
condotto finora su tre direttri­
ci: a) costTUzionedi opere pub­
bliche a miglioramento della via­
bilità, dell'igiene e del pubbliCO 
decoro; b) promozione ed incen­
tivazione di attività redditizie 
principalmente nella industria, 
nell'artigianato e nel-turismo; c) 
incremento dell'istruzione pro­
fessionale e dell'assistenza socia­
le_ 

1) Per opere pubbliche sono 
state disposte L. L992.~79.ooo, p.a­
ri a:l 27,4 per cento delle entrate. 
In maggior parte la spesa inte­
ressa lo svilUppo della viabilità 
secondaria_ Il Consorzio ha an­
che contribuito alla creazione de­
gli strumenti per lo studio del­
la grande arteria che dovrà uni­
re Venezia a Monaco di Bavie­
r·a, ossia 1'.Adriatico al Centro 
Europa attraverso la provincia 
di Belluno, togliendo quest'ulti­
ma alI'isolamento cui si è fatto 
cenno. 

2) 'Per l'acquisto di 'aree indu­
strali e L'attuazi{)ne in provincia 
di un principio di industrializza­
zione, sono state impegnate e in 
parte erogate L . . L59L435.ooo. Ne 
stanno beneficiando 43 Ditte, 
aventi un capitale investito di 
circa 15 miliardi, che hanno fi­
nora creato circa 2000 nuovi po­
sti di lavoro. . 

A 288 operatori artigiani sono 
destinati contributi poliennali 
per l"ammontare di L_ 279.113.000. 
Con L. 37.250.000 il Consorzio ha 
partecipato alla costruzione di 
un palazzo a Pieve di Cadore, 
quale sede di una (Mostra per­
manente dell'artigianato bellu-

nese_ Globalmente, all'industria 
e all'artigianato è stato destina­
to il 26,2 per cento dei bilanci. 

Per la propaganda turistica e 
il potenziamento di impianti ed 
attrezzature turistiche sono sta­
te spese L. 118.378.000; inoltre 
962 operatori turistici stanno u­
sufruendo di contributi plurien­
nali per altre L. 42L879.000 : il 
tutto ha un'incidenza nei bilan­
ci del 7,4 per cento_ 

n comm. Ezio Baldovin, presi. 
dente del Consorzio B.I.M. del 
Piave. 

Nel settore del commercio, il 
Consorzio è intervenuto in favo­
re di 52 operatori con la spesa 
di L. 19.166.000. 

Modesto è ·stato L'intervento 
per le attività agricole (L. 131 
milioni 57,LOOO) essendo manca­
te finora in buona parte della 
provinCia le possibilità d.i profi­
cue iniziative. 

3) Consistente impegno si è 
avuto invece per favorire la pre­
parazione professionale dei gio­
vani e l'assistenza sanitaria, te­
nuto presente an·che il grave fe­
nomeno loca:le dell'emigrazione 
che impone la qualificazione de­
gli operai partenti e un'adeguata 
assi·stenza ·a quelli di ritorno. 

Per la scuola sono state spese 
L. 923.504.000; per una Casa del­
lo studente a 'Feltre, un Colle­
gio convitto per studenti a Bel­
luno (di prOSSima costruzione) 
L. 362.602.000: il tutto con un ca­
rico del 17,7 per cento. Ottocen­
to milioni sono destinati alla co­
struzione di un ospedale a Bel­
luno (in parte già realizzato); 
L. 219.355.000 alla costruzione di 
una Casa di cura per malattie 
nervose a Feltre; L. 117_628.000 
ad ambulatori, attrezzature ospe­
daliere, autoambulanze, e L_ 153 
milioni 426.000 per Colonie mari­
ne e montane ed assistenza a si­
nistrati. Uincidenza complessiva 
in questo settore è del 17,9 per 
cento_ 

In favore dei 67 Comuni con­
sorziati (quasi la totalità della 
provincia), il Consorzio intervie­
ne ioone con misurate anticipa­
zioni di cassa ,dirette a consen-

. tire la più sollecita esecuzione 
di opere pubbliche finanziate 
dallo Stato_ A questo titolo so­
no state finora erogate L. 823 mi­
lioni 322.000. 

SUEa via così seguita, il Con­
sorzio ritiene di aver già portato 
un notevole contributo al «pro­
gresso economico e sociale del­
le popolazioni» raggiungendo di­
rettamente o indirettamente le 
categorie più bisognose, secondo 
lo spirito della tormentata ma 
provvida Legge 27 dicembre 
1953, n . 959. 

E. Baldovin 

Una llovella al me~e 

IL LEPROTTO ~ 
E LA TARTjt\RUG}\ 

Un leprotto sfoteva una plaCi­
da tartaruga. 

«Vedi cosa vuoi dire mettere 
su famiglia. Quando uno si tro­
va come te oppresso dal peso 
della casa ;non può più godere 
la vita. lo invece mi diverto 
quanto voglio, sono libero e sen­
za preoccupazioni». 

La tartaruga, naturalmente 
non mancò di difende'Tsi e così 
di parola in parOla arrivarono a 
sfidarsi a duello. Uno strano 
duello, per la verità, senza mor­
ti e · feriti: una semplice sfida 
alla corsa. 

I! mattino dopo si trovarono 
sul limite di un prato, con i lo­
ro bravi testimoni. Decisero che 
avrebbe vinto chi fosse arrivato 
prima al limite opposto. 

Al segnale di partenza la tar­
taruga iniziò subito il suo cam­
mino, con il pensiero fisso alla 
sua famiglia, ai suoi «tartarughi­
ni» che l'attendevano vincitrice. 

I! leprotto invece, che era ve­
nuto accompagnato da wn grup­
po di scapestrati come lui, si fa­
ceva le matte risate, vedendo 

l'andatura lenta e goffa della ri­
vale. 

«Facciamo un pokerino - dis­
Se agli amici - poi in qwattro 
salti raggiungerò quella tardo­
na». 

Ma ingolfatosi nel gioco delle 
'carte, non s'accorse che quella, 
lemme lemme stava raggiungen­
do il traguardo_ Si scatenò allo­
ra in una corsa vertiginosa per 
raggiungerla, ma era ormai trop­
po tardi. 

«Vedi - gli disse bonariamen­
te la tartaruga - il peso della 
famiglia non manca di preoccu­
pazioni, ma è pure un grande 
aiuto a difenderci dall'ozio, a su­
perare pericolose evasioni, ed a 
percorrere con amore il cammi­
no della vita». 

I! quale cammino - aggiunge­
remo noi - è sempre faticoso, 
soprattutto per chi lo percorre 
fuori della propria terra, ma se 
è visto attraverso il volto dei 
propri cari, che da quella «fati­
ca» traggono i motivi della loro 
sicurezza, diventa un cammino 
luminoso e felice_ m. 
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Le Ilvedove bianche" 
(continuazione dalla pagina 1) 

ricongiungimento familiare nel 
luogo di lavoro. 

Crediamo di non andar lonta­
no dalla verità affermando che 
dovrebbero esserci in Italia cir­
ca 1.300.000 donne sposate, co­
strette a vivere sole, lontane dai 
loro cari per quasi tutto il tem­
po dell'anno e per lunghi anni, 
queHi più costruttivi dell'intimi­
tà familiare e più decisivi per la 
formazione dei propri figli. 

Le cose non si fanno più con­
solanti se guardiamo alla situa­
zione locale: dei quarantamila 
stagionali della nostra provincia 
solo il 20 o 25 per cento può go­
dere della presenza nel luogo di 
lavoro, della propria famiglia. Il 
ricongiungimento familiare si è 
fatto difficile ed è di modestissi­
ma entità per gli altri, fatta ec­
cezione, naturalmente degli emi­
grati stabili. 

Sacri diritti conculcati 
Questa situazione COlpisce di 

fatto la donna come sposa e co­
me madre, privata come è del 
sacrosanto diritto di godere l'in­
timità familiare, per una auten­
tica comunità di vita con il pro­
prio consorte, costretta a sobbar­
carsi l'onere della patria potestà 
per allevare i propri bambini, e 
ad affrontare, da sola, i proble­
mi complessi della vita di fami­
glia_ 

Spesso è già molto s'e può con­
tare sulla sovvenzione mensile 
del marito e se ha, emigrato, an­
che un figlio maggiore che man­
da a casa parte del suo guada­
gno: ma ciò sappiamo come ac­
cresca, in proporzione, le preoc­
cupazioni e l'inquietudine del 
cuore materno. 

I ricongiungimenti, anche se 
legalmente si fanno possibili, di 
fatto diventano difficili per l'in­
cidenza di varie circostanze. Ne 
citiamo qualcuna. 

La mancanza di allog·gi ade­
guati. Spesso gli alloggi scarseg-

giano anche per i nativi, spesso 
sono costruiti solo per celibi, 
molte volte non ci sono affatto, 
nè sono possibili, come avviene 
per i lavoratori dei cantieri di 
alta montagn·a. 

La carenza di leggi sufficienti 
per il problema della scuola. 
Quando i figli sono di età scola­
re si impone spesso la necessità 
del ri'entro della mamma con i 
suoi piccoli. 

E da ultimo l 'insicurezza del 
lavoro, che da un qualche tempo 
preoccupa, date le crisi latenti, 
un po' dovunque. 

Si devono aiutare 
Intanto in Italia non è che si 

faccia tanto_ Il problema, uffi­
cialmente, sembra ignorato. Tut­
te le iniziative, tendenti a leni­
re i disagi d\llle donne il cui ma­
rito è emigrato, e si trova nella 
impossibilità di richiamarle, so­
no di carattere privato. Citiamo 
a questo proposito l'opera del­
l'ANFE ('Associazione Nazionale 
Famiglie Emigrati) che su que­
sto problema ha ·a suo attivo ve­
re benemere'nze e l'azione che 
possono svolgere, nell'ambito dei 
loro fini statutari, Associazioni 
come la nostra che hanno aper­
to ed ·approfondiscono un dialo­
go con il proprio mondo migra­
torio. 

Ma sono tutte iniziative di ca­
rattere privato e spesso, come' 
nel caso nostro, di carattere lo­
cale. 

E' ora che nei programmi di 
previdenze a favore dell'emigra-

_ zione sia inserito anche questo 
problema, che non è secondario 
e marginale, ma fondamentale e 
primario. 

Si devono ai'lltare le vedove 
bianche della nostra emigrazio­
ne: quanto si farà non sarà mai 
troppo e quando si farà, anche 
se presto, sarà semp're troppo 
tardi. 

C. 

SCUOLA ED EMIGRAZIONE 
Organizzati dall' AIMC di Fel­

tre, dall'Ispettore Scolastico del­
l'Ispettoria di Feltre, dotto Bian­
chi e con la collaborazione di 
alcuni Presidi e Direttori Didat­
tici, sono stati tenuti, nei centri 
di Feltre, Mel ed Agordo, alcuni 
riuscitissimi incontri con Inse­
gnanti delle Elementari e delle 
Medie inferiori, sui problemi 
dell'emigrazione in provincia. 

Anima di questi incontri fu 
don Domenico C'assaI, segretario 
dell'oAssociazione nostra ed inca­
ricato per l'emigrazione della 
Diocesi di Feltre. 

Li diresse il comm_ don Carlo 
De Vecchi, Missionario degli e­
migrati italiani a Locamo, un 
sacerdote che da dieci anni sale 
sulle montagne della Val Bavo­
na e della Val Maggia ad assi­
stere gli italiani (fra i quali pa­
recchi ·bellunesi) impegnati nel 
duro lavoro per la costruzione 
di ciclopici impianti idroelettrici. 

Circa duecento insegnanti 
hanno seguito con interesse, nei 
tre centri, l'esposizione di don 
De Vecchi, sulla situazione del 
mondo migratorio, e su quanto 
la Scuola può e deve fare allo 
scopo ·di preparare, non solo in­
tellettualmente e prOfessional­
mente, i ragazzi che domani emi­
greranno, ma anche sotto il pro­
filo delle virtù civiche, tanto ne­
cessarie per un facile e costrutti­
vo inserimento nella società per 

tanti aspetti cosi diversa dal lo­
ro ambiente di -origine, nella 
quale dovranno essere membri 
onorati ed attivi. 

E' questa una formazione ci­
vica che prevede molte compo­
nenti e non si può improvvisare 
o supporre acquiSita, ma che de­
ve essere data per tempo. Solo 
la Scuola, spesso è in grado di 
farlo. 

Interessanti i documentari 
proiettati a conclusione degli in­
contri, dallo stesso don Carlo, 
testimonianze eloquentissime del­
la vita degli emigrati nei cantie­
ri: una vita dura, ambientata 
spesso di autentico eroismo e 
troppo spesso amareggiata da di­
sgrazie mortali. Lassù, come di­
mostrò un documentario, sa:lì lo 
scorso anno il nostro Vescovo, 
accolto con filiale affetto da tut­
ti gli operai. Fu il primo (e fino 
ad ora unico) Vescovo che andò 
ad incontrarli lassù, a portare lo­
ro il conforto della Fede e la 
Benedizione di Dio . 

,Desideriamo ringraziare i gen­
tili organizzatori ed i signori In­
segnanti che partecipandO a 
questi incontri hanno dimostra­
to di volersi porre nei confronti 
del complesso problema dell'emi­
grazione, in atteggiamento di lo­
devole consapevolezza e respon­
sabilità., e siamo certi che il dià­
lago iniziato in ,dimensioni così 
incorag.gianti, sarà fruttuosa­
mente continuato. 
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Taccuino dell'emigrante 

• L'Assistenza malattia 
dei nostri emigranti 

al familiari 
Svizzera 

Come da tempo noto, il Gover­
no italiano, ben conscio dell'im­
portanza che riveste il problema 
della mancata copertura assicu­
rativa contro le malattie dei fa­
mi,liari residenti in Italia degli 
emigrati in Svizzera, ha in corso 
trattative con il Governo Federa­
le 'Svizzero per una risoluzione 
congiunta del problema. 

Le particolari difficoltà tecni­
che della questione che derivano 
sostanzialmente dalla diversità 
dei sistemi assicurativi dei due 
Paesi, hanno finora rinviato la 
conclusione di un accordo al ri­
guardo. 

Per venire tuttavia incontro 
già nel '1968 alle aspettati ve dei 
lavoratori italiani in Svizzera, il 
Governo ha promosso l'approva­
zione in PaI'lamento di un prov­
vedimento che intende risolve­
re il problema in via provviso­
ria con l'assunzione a carico del­
lo Stato della metà della spesa. 

Data l'importanza del provve·· 
dimento che viene incontro alla 
più sentita esigenza della nostra 
col!lettività, riteniamo utile pub­
blicarne integralmente il testo, 
con qualche nota di commento: 

Norme tempora,nee per l'assi­
stenza sanitaria ai familiari 
residenti in Ita,lia degli emi­
grati italiani in Svizzera e dei 
lavoratori frontalieri. 

Articolo 1 

In attesa che l'assistenza di 
malattia ai familiari residenti in 
Italia -dei lavoratori italiani oc­
cupati in Svizzera lSia definita 
mediante apposito accordo tra il 
Governo italiano ed il Governo 
svizzero, l 'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro le malat­
tie e le Casse mutue provinciali 
di malattia di Trento e 'Bolzano 
provvedono, per l'anno 1968, con 
separata gestione, all'assistenza 
di malattia nei confronti dei fa­
miliari residenti in Italia dei la­
voratori occupati in Svizzera, 
nonchè dei lavoratori frontalieri 
ivi occupati e dei loro familiari 
residenti in Italia, ai quali non 
spetti Il 'assistenza stessa per al­
tro titolo, in virtù di assicura­
zione obbligatoria propria o di 
altri membri della famiglia. 

* * • 
Commento: 

Le persone di f?JlligJia che pos­
sono essere assicurate all'IN AM 
in Italia sono quelle che fanno 
parte del «nucleo familiare» se­
condo la legis'lazione italiana e 
precisamen te : 

Moglie: anche se separata le­
galmente o di fatto, purchè ri­
sulti a carico del lavoratore as­
sicurato. 

·Marito: che sia permanente­
mente inabile al lavoro oppure 
di età superiore ai 65 anni e se m­
prechè risulti a carico della mo­
glie. 

Figli: (legittimi, naturaili o 
adottivi) fino all'età di 18 anni, 
o senza limite di età se invalidi 
al lavoro ed a carico, o fino ai 
21 anni se frequentano una scuo­
la diurna; o fino ai 26 anni se 
frequentano l'università. 

Genitori: viventi a carico del­
l'assicurato se hanno superato i 
60 anni di età, il padre, i 55 la 
madre; o senza limiti di età se 
permanentemente inabili al ~avo­
ro. 

Fratelli e sorelle viventi a ca­
rico dell'assicurato, nelle condi-

• 
In 

zionie limiti d'età previsti per i 
figli. 

Nipoti : viventi a carico dell'as­
sicurato nelle condizioni e limi­
ti di età previsti per i figli. 

Naturalmente i familiari non 
devono già fruire dell'assistenza 
per altro titolo. 

Dovranno essere indicati esat­
tamente i familiari che si voglio­
no assicurare affinchè ad essi 
possa essere rilasciato il libretto 
e quindi garantite le prestazioni 
in caso di malattia. 

Articolo 2 

L'assistenza di malattia è limi­
tata al'le prestazioni sanitarie 
previste dalle norme che regola­
no l'assicurazione ·contro le ma­
lattie gestita dall'INAM, alle qua­
li si fa riferimento anche per la 
determinazione dei familiari a­
venti diritto. 

Il diritto all'assistenza di ma­
lattia a favore dei beneficiari in­
dicati nell'articolo precedente 
sussiste per tutto il periodo del­
l'occupazione in Svizzera del la­
voratore e permane per le ma­
lattie in corso al momento della 
cessazione dell'occupazione me­
desima fino al compimento del 
periodo massimo di assistenza di 
130 giorni continuativi o com­
plessivi nell'anno. 

• * • 
Commento: 

L'assistenza ha inizio al mo­
mento stesso dell'iscrizione e 
cioè dal primo mese per il qua­
le il lavoratore versa i contribu­
ti e termina col cessare del ver­
samento dei contributi stessi. 

Articolo 3 

La domanda di assicurazione 
deve essere presentata dai lavo­
ratori interessati alla sede pro­
vinciale dell'INAM nella cui cir­
coscrizione risiedono i beneficia­
ri dell'assistenza, o alle Casse 
mutue provinCiali di Trento e 
Bolzano, nel ClliSO che i benefi­
ciari risiedano in tali province, 
entro 45 giorni dall'entrata in 
vigore della presente . legge o en­
tro 30 giorni dal'l'inizio dell'occu­
pazione. Essa deve esserecorre­
data dello stato di famiglia del 
lavoratore e di una dichiarazio­
ne del datore di lavoro presso il 
quale il lavoratore medesimo è 
occupato o, in mancanza di que­
sta, di un certificato dell'autori­
tà consolare italiana competen­
te, attestante l'occupazione in 
Svizzera. 

La dichiarazione o i'l certifica­
to di cui al comma precedente 
ha validità di mesi 6 dalJa data 
del rilascio. 

Le variazioni che intervengo­
no nella co.mposizione del nu­
cleo familiare già assicurato nel 
corso dell'anno debbono essere 
notificate all'Ente assicuratore 
entro 30 giorni dal'l'evento che 
le ha determinate. 

• * * 
Commento: 

La domanda per i lavoratori 
che si trovano già in Svizzera 
deve essere presentata entro 45 
giorni dalla pUbblicazione della 
Legge sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica, cioè entro il 
12 maggio p . v., essendo stata 
pUbblicata sulla Gazzetta Uffi­
ciale n. 8·1, del 28 marzo 1968. 

Consigliamo intanto di procu­
rarsi fin d'ora uno stato di fa­
miglia eventualmente, in caso di 
difficoltà, per il tramite degli 
uffici consolari. 

Articolo" 

Agli oneri derivanti daH'appli­
cazione della presente Legge al­
l'INAM e alle Casse mutue pro­
vinciali di malattia di Trento e 
Bolzano si provvede : 

con un contributo a carico dei 
lavoratori emigrati o frontalieri, 
da corrispondersi in quote men­
sili di lire 1250 per un familiare 
a carico, di lire 2100 per due o 
tre familiari, di lire 2500 per 
quattro o più familiari e di lire 
1000 per l'assicurazione propria 
del lavoratore frontaliero; 

con un contributo straordina­
rio a carico dello Stato, sino al­
la concorrenza della misura mas­
sima complessiva di lire 3600 mi· 
lioni, da iscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Mini­
stero del lavoro e della Previden­
za Sociale. 

Il contributo dello Stato di cui 
al precedente comma è ripartito 
tra l'INAM e le Casse provincia­
li di Trento e Bolzano, in rela­
zione alla spesa da tali enti so­
stenuta, con decreto del Mini­
stero del lavoro e della Previden­
za Sociale, di concerto con quelli 
degli esteri e del tesoro. 

All'onere derivante dal contri­
buto a carico dello Stato di cui 
al primo comma del presente ar­
ticolo si provvede, quanto a :li­
re 2500 milioni, con riduzioni del­
lo stanziamento di capitolo n. 
3523 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del te­
soro per l'anno finanziario 1968 
e, quanto a lire 1100 milioni, con 
riduzione dello stanziamento del 
capitolo n. 5281 del medesimo 
stato di previsione. 

Il Ministero del tesoro è auto­
rizzato ad apportare con propri 
decreti le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

* * * 
Commento: 

Mentre lo Stato italiano si as­
sume metà del costo· dell'assicu­
razione fino alla concorrenza 
massim!;l complessiva di tre mi­
liardi e 600 milioni, i contributi 
mensili a carico del lavoratore 
vengono ridotti: 
per un familliare a fr. 8,75 (fino­
ra fr. 19); 
per due o tre familiari a fr. 14,70 
(finora fr. 30,60); 
per quattro o più familiari a fr. 
17,30 (finora fr. 36,50). 

Articolo 5 

L'INAM e le Oasse mutue pro­
vinciali di malattia di Trento e 
Bolzano provvederanno agli 
adempimenti necessari per la 
pratica attuazione dell'assicura­
zione di cui alla presente legge e 
al fine di realizzare l'esazione dei 
contributi dovuti dai ,lavoratori, 
anche per il tramite dei datori di 
lavoro o deUe organizzazioni sin­
dacali. 

Articolo 6 

La presente legge entrerà in 
vigore il giorno 'successivo alla 
sua pUbblicazione sulla Gazzetta 
UfficiaJe della Repubblica. 

* * * 
La assicurazione all'INAM dei 

familiari è volontaria - non ob­
bligatoria - ma si raccomanda 
vivamente ·a tutti". di avvalersi 
di questa misura, che garantisce 
la serenità ai propri cari lontani. 

L'inverno è finito ed è il tempo della primavera. La natura rina\S~e 

a nuova vita e, p,rofittando della mite temperatura, è bello indu­

giare all'aria aperta, magari ·conversando amichevolmente come que­

ste tre giovani che, tutte assorte nei loro discorsi, non si sono nep­

pure accorte che il foto·grafo le ha riprese. (foto Frescura) 

POSTI DI LAVORO 
L'Istituto Nazionale per l'Assi­

curazione contro gli infortuni 
sul lavoro ha bandito un con­
corso pubblico per esami e per 
titoli a n . 47 posti di infermie­
ra professionale aggiunta di ter­
za classe in prova (ruolo sanita­
rio ausiliario - categoria esecuti­
va) presso le unità ospedaliere 
dell'Istituto nazionale per l'assi­
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro. 

Per l'·ammissione al concorso è 
richiesto il possesso dei seguen­
ti requisiti: a) cittadinanza ita­
liana; b) diploma di istituto di 
istruzione secondaria di primo 
grado; c) diploma di infermiera 
professionale; d) età non infe­
riore a '18 anni e non superiore 
a 32; e) gOdimento dei diritti po­
litici; f) buona condotta; g) sa­
na e robusta costituzione fisica. 

Non possono essere ammesse 
al ·concorso coloro che siano sta­
te destituite o dispensate dall'im­
piego presso una pUbblica Am­
ministrazione. 

I requisiti per l'ammissione al 
concorso debbono essere posse­
dut·i alla data di scadenza del 
termine stabilito dal successivo 
art. 3 per ].a presentazione delle 
domande. 

Le domande di ammissione al 
concorso, redatte su carta bolla­
ta da L. 400 debbono essere pre­
sentate o fatte pervenire, a mez­
zo pljco postale raccomandato, 
con avviso di ricevimento, alla 
Direzione gener·ale dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione 
contro' gli infortuni sul lavoro 

- Servizio del personllile - in 
Roma, via IV Novembre, 144 
(00187), escluso tassativamente il 
tramite di altri uffici centrali o 

periferiCi dell'Istituto, non oltre 

le ore 12 del giorno 20 aprile 
1968 . . 

Nella domanda l'aspirante de­
ve dichiar·are : il nome e cogno­
me; la data e il luogo di nascita; 
il possesso della cittadinanza ita­
liana; di essere in possesso del 
diploma di istituto di istruzione 
secondaria di primo grado; di 
essere in possesso del diploma 
per l'esercizio della professione 
di infermiera; il Comune dove è 
iscritta nelle liste elettorali ov­
vero i motivi della non iscrizio­
ne o della cancellazione dalle li­
ste medesime; le c3!ndidate mi­
nori di anni 21 dovranno dichia­
rare se siano o meno incorse in 
alcuna delle cause che, a termi­
ni delle disposizioni vig~nti, im­
pediscono il possesso dei diritti 
politici; di non aver riportato 
condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti a 
proprio carico; in caso contrario 
dovranno indicarsi le condanne 
riportate anche se vi sia stata 
amnistia, 'condono, indul.to, gra­
zia, perdono giudiziale o riabili­
tazione nonchè i procedimenti 
penali pendenti; le cause di ri­
soluzione degli eventuali rappor­
ti di impiego presso pubbliChe 
Amministrazioni; di accettare, 
con tutte le condizioni del pre­
sente bando e delle norme vi­
genti per il personale dell'Istitu­
to, la residenza che, in caso di 
esito favorevole del -concorso, le 
verrà assegnata; l'indirizzo 
(comprensivo del codice di av­
viamento postale) al quale deb­
bono f.arsi le comunicazioni re­
lative al concorso. 

La firma apposta dall'aspirante 
in calce alla domanda deve es­

sere autenticata da notaio o dal 

Segretario comunale del luogo 

in cui l'aspirante -stessa risiede. 

Per ulteriori . informazioni le . 

interessate possono rivolgersi o 

scrivere aUa nostra Associazione. 
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ATTUALITAI 
PER GLI EMIGRANTI 

Il conguaglio 
dell'imposta sul salario 
per gli emigrati in Germania 

Il 30 aprile 1968' scade il termi­
ne per la presentazione delle do­
mande per il conguaglio dell'im­
posta tedesca sul salario per l'an­
no 1967. 

Le domande vanno redatte su­
gli appositi moduli e dirette ai 
competenti uffici finanziari in 
Germania: esse potranno essere 
inoltrate da quei lavomtori che 
hanno prestato, durante il 1967, 
la loro ope'ra nella Repubblica fe­
derale per almeno sei mesi. Alle 
domande dovranno essere allega­
ti la cartella delle imposte e i 
documenti attestanti le spese ed 
i carichi speciali familiari soste­
nuti, per i quali si richiede la 
esenzione dalla imposta ed il 
conseguente rimborso. 

I connazionali rimpatriati dal­
la Germania, che si trovino nel­
le condizioni p.reviste e che non 
abbiano prese~tato la domanda 
di congua.glio· all'·atto del loro 
rientro in Patria, potranno ri­
volgersi agli uffici provinciali 
del lavoro per ogni ulteriore in­
formazione. 

Nuove norme in Svizzera 
per i lavoratori stranieri 

ne del numero di stranieri che 
possono essere impiegati presso 
ogni impresa e ad aumentare la 
mobilità del mercato di lavoro. 
Si è venuta così a creare una 
nuova categoria di lavoratori 
stranieri, gli «affrancati», che 
non saranno piÙ sottoposti a 
controllo e potranno cambiare 
posto di lavoro o professione. In 
questa categoria rientrano gli 
operai stranieri con sette anni 
di soggiorno (circa 53.000 di cui 
ben oltre due terzi italiani), 
mentre dal prossimo anno sa­
ranno considerati «affrancati» 
anche i lavoratori con Cinque 
anni di soggiorno. 

Per impedire un aumento del 
numero degli stranieri, il Consi­
glio Federale ha stabilito che gli 
«affrancati» non potranno esse­
re sostituiti da altri lavoratori 
provenienti dall'estero ed ha 
inoltre introdotto una riduzione 
del 3 per cento alla fine del pros­
simo mese di novembre, cioè al 
termine della «stagione lavorati­
va» del 1968, riservandosi di ap­
plicare un'ulteriore contrazione 
del 2 per cento alla fine del me­
se di novembre 1969, se a quella 
epoca le misure adottate non 
fossero state sufficienti a stabi­
lizzare la manodopera straniera. 
Tutto ciò per quanto' riguarda i 
lavoratori a contratto annuale. 

Il 7 marzo u. s. sono entrate Per gli stagionali, invece, è sta­
in vigore le nuove misure per la - to deciso di rinunciare alla limi­
manodopera straniera adottate 
dal Consiglio Federale svizzero. 

La nuova regolamentazione 
tende a stabilizzare al suo attua­
le livello il numero degli stranie­
ri con permesso di soggiorno an­
nuale o con permesso di domici­
lio (oltre dieci anni di soggior­
no) . Nello stesso tempo le nuo­
ve mi·sure tendono a rendere più 
flessibile il sistema di limitazio-

tazione per impresa, introducen­
do una limitazione per catego­
ria: 115.000 stagionali per l'edili­
zia, 21.000 per l'industria alber­
ghiera e 16.000 per altri settori 
che occupano lavoratori stagio­
nali. 

Per rispondere alle richieste di 
alcuni Cantoni è stato reso poi 
piÙ elastico il regime delle de­
roghe, da accordarsi soprattutto 

quando un aumento del numero 
dei lavoratori stranieri è di im­
portanza particolare per lo svi­
luppo economico di un Canto­
ne. Tali deroghe sono previste 
anche per le nuove industrie, 
mentre quelle che adottano mi­
sure di raziona:lizzazione e ridu­
zione dEiI loro persona1e saranno 
esentate da qualsiasi ulteriore 
diminuzione. 

Respinta dal Consiglio 
degli Stati l'iniziativa 
contro l'inforestieramento 
in Svizzera 

Anche il Consiglio degli Stati 
della Confederazione Elvetica ha 
respinto all'unanimità il noto 
progetto di modifica costituzio­
nale per la riduzione della ma­
nodopera straniera ad una misu­
ra pari al dieci per cento della 
popolazione svizzera. 

Il progetto era stato preceden­
temente respinto anche dal Con­
siglio nazionale. -

Il progetto dovrà essere tutta­
via sottoposto a referendum po­
polare se non verrà ritirato dai 
promotori. Le due Camere sviz­
zere ne hanno peraltro, con il 
loro voto, raccomandato il ri­
getto. 

Il Comitato degli italiani 
all'estero sarà elettivo 

Il Sottosegretario di Stato agli 
Affari Esteri per l'emigrazione, 
seno Giorgio Oliva, in un inter­
vento alla Camera, ha dichiara. 
to che ci si propone di presen­
tare un apposito disegno di leg­
ge per «consentire l'elezione da 
parte delle nostre collettività al­
l'estero dei loro rappresentantill 
in seno al «Comitato consultivo 
degli italiani all'estero». 

CORluni benemeriti • SOCI 
Continuiamo la pubbl~oozione 

dei Comuni, iscritti all'AEB in 
qualità di soci benemeriti. Gli 
altri Comuni verranno pubblica­
ti sul prossimo numero, 

COMUNE DI ALliEGHE 
Sig. Giuseppe lDagai 

COMUNE DI VIGO ClADORIE 
Sig, Giuseppe Da 'Rin Vidal 

COMUNE DI LOZZO 
Cav. Uff. Ezio 'Baldovin 

COMUNE DI BORCA CADORE 
Sig. Mario IDe Nard 

COMUNE DI QUiERO 
Cav. Renato Antoniazzi 

COMUNE DI LAMON 
Sig. Luciano Zancanaro 

COMUNE DI AGORDO 
Comm. Carlo Bortolini 
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COMUNE DI LA V A'LLE 
Sig. Ferruccio Zaz-Friz 

~. 
~ 

COMUNE DI CHIES ALP AGO 
Per. Lorenzo Barattin Terzo 

COMUNE DI DOMEGGE 
·stg. Oscar Da Rin 

L' I ST I T U TO 
, D I C R E D I T O F O N D I AIR I O 

DELLE VENEZIE 
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TUTTE l E INFORMAZIONI 
PRESSO 

' LE •••••• CASSE DI RISPARMIO 
TRIVENETE 

* 
l'ISTITUTO CONCEDE MUTUI 

PER l' E D I l I Z I A, l' A G R I C Ol T U R A 

E lE OPERE PUBBLICHE 

SE AVETE INTENZIONE DI ACQUISTARE 
UN'ABITAZIONE, DI AMPLIARE O DI MI­
GLIORARE FABBRICATi GIA' DI VOSTRA 
PROPRI ETA', DI POR MANO AD UNA 
QUALCHE ATTIVITA' EDILIZIA, POTETE 

TROVARE NEL 

VENEFONDIARIO 

UN ADEGUATO APPOGGIO FINANZIARIO, 

RICEVERETE TUTTE LE INFORMAZIONI DEL 
CASO PRESSO GLI SPORTE,LLI DELLA VO­

STRA CASSA DI RISPARMIO 

Ricordate poi che la CASSA DI RISPARMIO di Verona. Vi­

cenza e Belluno custodisce ed amministra gratuitamente le 

cartelle del VENEFONDIARIO; cartelle che garantiscono al 

vostri risparmi un impiego sicuro, redditizio , di facile rea­

lizzo, insomma di tutta tranqui Il ità. 

Cassa 
di RiSDarmio 

di Verona Vicenza 
e Belluno 

117 sportelli nelle province 
di Verona, 
Vicenza, Belluno e Mantova 

dal 1825 
al servizio dei 
risparmiatori 
. e delle economie 
locali 

5 
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Tra i bellunesi del Sud America 

La "Bellunese" di Buenos Aires 
ARGENTINA: Il grande gene­

roso paese dove gli italiani han­
no in mano gran parte della vi­
ta economica nazionale, dove i 
bellunesi sono paTte importante 
della comunità italiana. L'unico 
paese, forse, dove un emigrante 
può non sentirsi straniero, dove 
un italiano ha gli stessi diritti 
del locale, ma nello stesso tempo 
ha meno doveTi. 

I bellu'nesi si trovano d'ilpper­
tutto . Dalla BaTiloche turistica 
al confine con il Cile, alla gen­

tile Mendoza che inonda con i 

suoi vini pTegiati tutto il paese, 
alla «Grande Bu.enos Aires» che, 
tra i suoi otto milioni di abi-. 

tanti, conta più belLunesi che la 

stessa città di Belluno. 
Un simpatico incontro tra i 

Bellunesi della capitale si è svol­
to per la cena di S . Silvestro, 

nella sede della società cultura­
le e ricTe·ativa «bellunese» di La­
scano 4237. E' un bel edificio, 

ATgentina in un·a unica grande 
famiglia. 

CTediamo feTmamente che ciò 
avveTTà. 

Vogliamo intanto TicoTdaTe, co­
me ·auspicio, la stoTia della pTi­
ma «Bellunese» di ,cui f ,esteggeTe­
ma tra bTeve i venti anni. Sono 
notizie tratte dal pTimo numero 
(agosto 1956) del peTiodico «Bel­
luno»: seTviranno a faT conosce­
Te quanto alcuni geneTosi hanno 
tatto ed a suscitaTe sul lOTO e­
sempio, nuove feTvide eneTgie. 

PeT quale motivo nacque la 

«Bellunese» di Buenos Ai'res , 
molto pTima che i bellunesi di 

tutto il mondo sentissero il bi­
sogno di raggTuppaTsi in una 

unica Associazione? Ce lo dice 
la stoTia della nascit·a: 

«La Bellunese» è nata peT uni­
Te, raggTuppaTe e daTe fOTza mo­

Tale e spirituale, quando ,era OT­
mai univeTsalmente conosciuto 
che compatTioti di ogni Tegione 

EScUl1sione nel delta del Paranà . Buenos Aires. 

SOTtO per la volontà geneTosa 
di pochi, capace di accogliere 
con i suoi vasti locali un gran 
numero di peTsone sia peT gli in­
contTi conviviali che peT i balli, 
il gioco delle bocce, la classica 
bevuti:na, il coro, la paTtita e 
(perchè no?) qualche attività 
culturale ispirata ai valoTi della 
patTia lontana. C'è anche la pos­
sibilità di sCTiveTe su un auten­
tico tovagliolo le fiTme dei pTe­
senti peTchè vengano pOTtate a 
Belluno a t estimoniare, assieme 
alla lupa in bronzo dello sculto­
re bellunese Baiocco, la geneTo­
sità, l'attaccamento e la geniali­
tà della 'nostra gente .. 

E così è avvenuto peT la cena 
di capodanno. 

La pTesenza di bellunesi di 
tutte le parti della grande cit­
tà assumeva un significato pro­
fondo: indicava il desideTio e la 
speranza che il seme gettato rJ,a 

alcuni geneTosi nel 1948-50 aves­
se a moltiplicaTsi ,e prosperaTe, 
peT riuni're tutti i bellunesi di 

o pTovincia italiana avevano co­
stituito i lOTO raggTuppamenti e 
le loro Associazioni, che peT­
mettevano di riuniTsi quando lo 
desideTavano, m,entTe noi, i bel­
lunesi, eravamo peT la verità gli 
unici che non potevamo godeTe 
di questo, come gli alt Ti iPalia'fli. 

Con queste pTemesse nell'anno 
1948 si e jj.ettuaTono le pTime 
unioni peT costituiTe la società 
bellunese, . Fu nel paTCO Chaca­
buco dove numeTosi bellunesi si 
Tiunirono nel domicilio dell'e­
stinto don GeTemia BOTci, uomo 
di Ticonosciuta alta capacità or­
ganizzatwa. A queste Tiunioni 
paTt,ecipaTono molti bellunesi 
entusiasti di daT vita alla socie­
tà, peTò subito sorsero seTi in­
convenienti che TeseTO impossi­
bile concTetaTe l'iniziativa. Il co­
raggiO però non venne meno, 
benchè la lotta non fosse faci/,e, 
come succede in tutte le impre­
se di una ceTta impoTtanza, ven­
neTO convocate vaTie assemblee 
ai fini di cambiaTe le id.ee e di 

Monumento all'Italia a Concep-tion dell'Uruguay E. R. (Argentina). 
Il progetto è del sig. Serafino Follin, originario ,di «,La Secca». 

fOTmulaTe una dichiaTazione di 
pTincìpi, di daTe ogni volta una 
fOTma più oTganica al lavoro. La 
buona volontà dei Bellunesi su­
peTò tutte le difficoltà ed il 
tTionfo non si fece attendeTe 
peTché gli spiTiti inquieti d.el 
gTUppO oTganizzatoTe, con un so­
lo oTizzonte, diedeTo COTpO e vi­
ta ad un comune intendimento. 

ColoTo che si devono menzio­
nare come componenti di questo 
gTUppO sono Angelo Mazzorana, 
Giacinto D'Incà, Luigi Strngà, 
Francesco B,ez, ETnesto Da Rold, 
Francesco Da Rold, Luigi Dal 
Pont, PedTo Sacche t, Pedro Bag­
geo, CaTlo Pegolo, Leongino BOT­
din, Giovanni BTini, Ugo Polo­
ni, Rinaldo Zuccolotto, Angelo 
BallaTin, ATtuTO Roni, Emanue­
le Sogne, Enrico Pantalon e Lui­
gi De Bona. 

Questo stesso gTUppO riunì peT 
il 6 agosto 1950 la Assemblea ch,e 
doveva eleggere il primo Consi­
glio DiTettivo. Risultò eletto in 
questa circostanza come pTesi­
dente don Giacinto D'Incà e se­
gTetaTio don Luigi Stragà. 

Al gruppo oTganizzatoTe si u­
nirono altri tTent-asette, fOTman­
do così un totale di cinquanta , 
nove fondatOTi della società. E 
le file vennero quindi ingran­
dendosi e si Tese possibile in 
quelle prime Tiunioni e feste di 
CafX3TOS faT TinasceTe il veTO spi­
rito d'unione che ero stato su­
bito fra i nost'ri compaesani. 

Seguirono quindi le numeTOSe 
Tiunioni in cui il Comitato di­
rettivo trattava settimanalmen­
te tutti i punti di impoTtanza 
senza dimenticaTe peT quello le 
cose più semplici. Si fece avan­
ti 'così con una fOTza sincrona la 
idea di una casa pTopria, men­
tTe don Giacinto D'Incà, ATtu­
TO Roni ed Agostino Bez offTi­
Tono la loro pTima valida colla­
borazione economica per compe­
rare il teTreno dell'attuale sede. 
Queste st,esse peTsone, che eTa­
no alla testa della società, si mi­
sero anche alla tesPa deUa co­
stTuzione dell'edificio, contando 
per questo sul valoroso apporto 
mateTiale degli altTi soci sia col 
denaro sia col loro lavoro infa­
ticabile .ed ottimista, al quale 
pTesero parte anche le donne, 
così, a poco a poco, un'azione se­
rena e sicura, in b'reve tempo la 
Tealizzazione risultò meravigliosa 
e si rese chiaTo a tutti i soci e 
simpatizzanti il significato che 
l'unione fa la forza ed in paTti­
colaTe per i bellunesi l 'unione 
costituiva la forza che li faceva 
rinasceTe, prOlungando i costu­
mi amati e facendo arrivare la 
cara amata provincia fino ai 
confini del Plata. 

Da allora sono passati diciotto 
anni e saroebbe impossibile nomi­
nare tutti coloro che con gene­
rosità e capacità pTestaTono la 
10'TG opera per lo sviluppo della 
società. 

E' peTò sempTe rimasto v'illido 
il motto e l'incitamento che si 
trova scritto nel pTimo numeTO 
d.ella «Bellunese»: andiamo ogni 
giorno più avanti, ogni giorno 
più in alto, poiché nella cima 

, sta la steUa alpina che è nostro 
simbolo, simbolo dell'impossibile 
ormai conquistato 'con feTvoTe, 
con tenacità, con volontà e con 
amaTe. 

Sembm bello concludeTe con 
le parole del pTesidente Fortu­
'nato Viel, in occasione del sesto 

anniveTsaTio: «è specialmente al­
la gioventù che noi rivolgiamo 

BARILOCHE - Il sig. Arc3lJlJgelo Mottes mentre prepara, per gli 

ospiti le f3lmose trote salmonate del lago Nahuel Huapi. 

il nostro appella. I vecchi han­
no ,dato vit'a dal nulla alla so­
cietà, non bad'ando a sacTifici di 
nessuna sp.ecie . Adesso spetta 
alla gioventù pTendeTe le redini 
della società paTtendo dalle 

condizioni e dal grado di svilup­
po a cui noi l'abbiamo pOTtata 

ed infondere ,ad essa un soffio 
di vita nuova, porPaTe nuove ide,e 

ed oTganizzare nuovi program­

mi. 

Le inesorabili leggi deUa vita, 

il progresso incessante a cui va 
soggetta la società moderna, ci 

impongono di ri:nnovarci e di 

metteTci in consonanza con la 
evoluzione sociale in continuo 
termento». 

L'augurio della Emigranti Bel­
lunesi è questo : che, nel vente­

simo anniveTsario d.ella sua ton­
dazione, «La Bellunese» di La­
scano possa trovarsi non più so­

la, ma unita in una più gronde 
fOTte «Famiglia» che da tutta 

l'ATgentina raccolga l'esempio 
coraggioso che diciotto anni fa 
un pTimo gTUppO da solo ha avu­

to il coraggio di portare avanti. 

P. 

Per i bellunesi d'Argentina che 
volessero dare il loro contributo 
all'organizzazione delle «Fami­
glie 'Bellunesi» in Argentina, se­
gnaliamo alcuni indirizzi con i 
quali pot.rebbero prendere con­
tatti: 

Sig. Arturo RONI - Rua Angelo 
Gallardo 113 - BUENO'S AI­
'RESo; 

Cav. Giovanni ZANELLA - A. 
Cafferata 49-50 - CAS<ERO'S 
F.G.S,'M.; 

Sig. Giuseppe PICCOLO'TTO' -
Calle Frugona '1708 - CASE­
RO'S - B. A,; 

Sig. E,gidio PIAZZA - Hipolito 

Jrigoyen 1657 - MARTINEZ 
Bs. As.; 

Sig. Antonio BARCE'LLONI -

Tres de Febrero 257 - SAN 1SI­
DRO' - '13 . A.; 

Sig. Mario NORA - Cordoba 169 

«Et Globo» - GO'DO'Y CRUZ 
- M .za; 

Sig. Giuseppe DE GIAN - Elordi 

41 - S . CARLO de BAR1LO­
CHE - B. A, 

BARILOCHE - Anche i bellunesi a,spettaono all'aereoporto, col cap· 
pello alpino, l'arrivo dei dirigenti per il grande raduno internazio­
nale_ 
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l'incontro con le ~ ~3mi~lie ~e"une~r ~el ~el~io 
Era giunta notizia che l'infati­

cabile fondatore della «Fami­
glia» di Liegi, sig. Cesare Sega­
ti, aveva avuto un Sèvero ardi· 
ne dal suo medico: era necessa­
rio che egli abbandonasse alme­
no per qualche tempo l'infatica­
bile .generosa attività che lo im­
pegnava per i bellunesi in ogni 
ora libèra e curasse la sua sa­
lute. 

Il grosso peso ricadeva così, 
d 'improvviso, sulle spalle del vi­
ce-presidente sig. Gildo Salva­
doro 

Il presidente dell 'AEB, inge­
gner Barcelloni, ed il Vice-pre­
sidente cav. De Bona, hanno vo­
luto portare di persona al sig. 
Segati il ringraziamento più vi­
vo dell' Associazione per quanto 
ha fatto ed il più fervido augu­
rio per un pronto ristabilimen­
to della sua salute, assieme al-

A Liegi il sig. Segati, il sig. Caneve ed il sig. De Bona osservano un 
nuovo ponte autostradale ohe viene costruito dall'Imp'res,a del vice­
presidente sig_ Salvador, nella fo,to con la signora. 

Le notizie della «vecia cuca)) I bellunesi del Belgio hanno 
felicemente bruciata alla vi'gilia promesso ancora una volta che 
con regolare testamento, i pro- sapranno andare avanti, e lo fa­
grammi per il futuro ed un ca- ranno certamente! 

l'incoraggiamento ed al ringra- loroso arrivederci. 
ziamento per coloro che si ac-

P. 

cingono a portare avanti con ze-
lo generoso, verso nuove impor-
tanti realizzazioni, l 'opera già 
così ben avviata. 

Ma ecco la grossa sorpresa: ai 
previsti semplici incontri nella 
calda amicizia e nella ospitale 
accoglienza degli amici bellune­
si si è aggiunta una imprevista 
riunione, al gran completo, del 
Consiglio della «Famiglia» di Lie­
gi, convocato d'urgenza. 

Iniziatosi alle otto di sera, di­
nanzi a qualche bicchiere di 
buon vino, l'incontro è conti­
nuato fino a notte avanzata. 

Al ringraziamento per il pre-

Ha 
.. parI 

IL r.Ol\/U1l\lE DI HELLIll\lO 

concesso una riduzione 
50 % dell' imposta al 

sui materiali da costruzione 

l\le beneficiano gli emigraoti cbe hanno costrnito 
abitazioni prima dell'entrala in vigore della nn011a 
legge e che non hanno ancora corrisposto l'imposta 

sidente uscente sig. Segati, si è Nel numero di marzo del no- Ritenuto doveroso di agevola­
aggiunto quello verso la sua si- stro giornale ,dlavamo notizia re, accogliendo le considerazioni 
'gnora che, come tante altre bra- che il Commissario Prejettizio proposte dalla suddetta Associa-
ve mogli bellunesi, sanno nasco­
stamente incoraggiare ed aiutare 

i mariti nel loro 'lavoro e costi­

tuiscono spesso la forza segreta 
più potente delle nostre «Fami­

glie Bellunesi». 

Franca ed esauriente la discus­
sione sui problemi di più attuale 

interesse e di più profondo im­

pegno, cui hanno partecipato il 

vice-presidente Salvador, il Re­

verèndo don Monaca, l'arch. De 
Bastiani e moLti -altri tra i pre­

senti, fra i quali vanno ricorda­

ti gli infaticabili Caneve e De 

Bona. 

Una nota di commozione infi­

ne, quando è stata consegnata 
la lampada di un minatore de­

stinata ,ad ardere, perenne, nel· 

la cappella della Casa dei silico­

tici che l'INAIL intende costrui­

re a Belluno: è stato assieme un 

ringraziamento ed un fervido 

voto perchè l'opera venga realiz­

zata al più presto . 

All'indomani la cortesia del 

Console d 'Italia ha ribadito l'im­
pegno per continuare quella uti­

le collaborazione -che già si è 

iniziata fra -la «Famiglia Bellu­

nese)) di Liegi ed i rappresen­

tanti quali,ficati dello Stato Ita­

liano. 

Ed infine l'incontro con il pre­

sidente di Monscav. Da Rold, 
ed i suoi collaboratori, venuti 

appositamente a Liegi. 

di Belluno dotto Ranieri aveva 

proposto la riduzione 'pari al 50 

per cento dell'importo dovuto 

per l 'imposta di consumo sui 

materiali da costruzione, ai lavo­

ratori emigrati che prima della 

entrata in vigore delle nuove di­

sposizioni non abbiano ancora 

corrisposto l'imposta. 

Ora, dopo l'approvazione di ta­

le proposta da parte dèlla 

Giunta Provinciale Amministra­

tiva, riteniamo cosa utile pubbli­

care il testo completo della de­

libera : 

«Vista l'a nota 7 febbraio 1900 

dell' Associazione 'Emigranti Bel­
lunesi, con la quale viene espo­

sta la situazione dei lavoratori 

dipendenti emigrati, costretti a 

versare notevoli somme per la 

imposta di consumo sui materia­

li da costruzione, nel caso, che 

dopo anni di ,lavoro all'estero, 

'edifichino una casetta di abita­

zione; 

Vista 'la legge 7 febbraio 1968, 

n . 26, con la quale si estende an­

che ai lavoratori emigrati "i be­

nefici di cui al secondo comma 

dell'art. 45 del Decreto Legge 15 

marzo 1965, n. 124, convertito 

nella l'egge 13 mag>gio 1965, n . 

431, quando gli stessi realizzino 

abitazioni economiche e popola­

ri sia sin golarmente -che associa­

ti in forma cooperativa"; 

zione Emigranti Bellunesi, an­

che i lavoratori dipendenti emi­

grati che abbiano costruito in 

questi ultimi tempi case di abi­

tazione non di lusso, classifica­

bili eéonomiche e popOlari, e 

che non abbiano ancora assolta 
l'imposta di cui trattasi, dovuta 

in base alle norme vigenti ante­

cedentemente all'entrata in vi­

gore della legge n. 26 sopra ri­

chiamata; 

Visto il vig>ente Testo Unico 

della legge comunale e provin­

ciale, 

DELIBERA 

per le ragioni di cui in premes­

sa, di concedere ai Lavoratori di­

pendenti qualificabili emigrati 

attraverso idonea documenta­

zione, i quali non abbiano anco­

ra assolta l'imposta di consumo 

sui materiali da costruzione in 

base alle norme vigenti prima 

dell'entrata in vigore della leg­

ge 7 febbraio 1968, n. 26, la ri­

duzione del 50 per (lento sull'im­

porto dovuto per l'imposta stes-

sa ». 

Facciamo presente che questa 

riduzione viene applicata solo 

dal Comune di Belluno e che gli 

interessati alla cosa possono ri­

volg-ersi o scrivere alla nostra 

Associazione. 

ABBONATEVI A «BELLUNESI NE,L MONDO». 

Vi assicurerete la visita mensile d'i un amico. 
Per sottoscrivere l'abbonamento: inviare L. 1000, 
con il vost'ro indirizzo 'preci'so, a ASSOCIAZIONE 
EMIGRANTI BELLUNESI - PALAZZO GIOVANNI XXIII 
- PIAZZA PILONI - 32100 BELLUNO. 

A chi non è regolarmente abbonato il giornale vie­
ne inviato, per evidenti ragioni economiche, soltan­
to con saltuari numeri di saggio. 

Ricordiamo inoltre che ci si può abbonare o rinno· 
vare l'abbonamento presso le «Famiglie Bellunesi» 
i cui indirizzi vengono riportati a pago 12. 

Lo Stabilimento 

Monteforno 
cerca per la SLla acciaieria in 

Bodio (Ticino) 

operai bellunesi di età inferiore 
agli anni 35, robusti e sani 

Per informazioni rivolgersi a 
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Ufficio del Personale 
Monteforno 
Bodio • Ticino 

anche a mezzo della Associazione Emigranti BeUunesi 

Banca Cattolica del Veneto 
S.p.A. Sede soi:. in Vicenza -Capitale soc. e riserve L. 6 miliardi 

Amico Emagrato 
per le tue rimesse di denaro ai familiari re­
sidenti in Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove ti trovi o nel luogo più 
vicino i 
chiedi espressamente che il versamento 
venga eseguito in Italia per mezzo della 

Banca Cattolica del Vene lo 
• per l'accensione di un libretto a rispar­

mio a te intestato i 
• per il versamento in contanti a chi de­

sideri i oppure, se la Banca estera ne 
disponga i 

• con rilascio degli speciali «assegni in 
lire per lavoratori italiani all'estero» del­
la BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
(che potrai direttamente far pervenire, 
con notevole risparmio di tempo, ai tuoi 
familiari residenti in Italia). 

La Banca Cattolica del Veneto 
londata nel 1892, ha uffici in lutto il Venelo e nel Friuli - Venezia Giulia 

• 
Uffici della Banca in Provincia di Belluno: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre-Longarone 
- Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi -
Puos d'AI pago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore. 

Per eventuali informazioni 
scrivi a qualsiasi ufficio della Banca 
o direttarnen'te a: 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
Ufficio Centrale Estero (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - VICENZA 
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BELLUNESE 
Belluno 

I lavori di sostituzione della 
fune portante-traente della scio­
via .col Toront si sono conclusi 
a 'tempo di vero primato grazie 
a1l'apporto dEjl1e penne nere del­
la brigata alpin'a «C'adore». E' 
stato inf.atti possibile cambiare 
la fune 'di 2500 chili di peso e 
lunga 2300 metri in breve tempo. 

La caratteristica Porta Dante 
resterà chiusa alla 'circolazione 
dei veicoli per qualche tempo. 
Saranno infatti eseguiti lavori di 
costruzione di moderni edifici e 
in tal modo, anche se la porta 
sarà collocata nuovamente al suo 
posto, sarà possibile rendere più 
snella la circolazione. 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura ha confermato per 
il triennio 1968-70 l'avv. Fernan­
do Bacchetti quale vice-pretore 
onorario per il mandamento di 
Bel1uno. 

Quattro pittori beHunesi han­
no esposto, su invito, alcune lo­
ro opere alla Bevilacqua - La Ma­
sa a Venezia. Si tratta di Italo 
Salomon, Marino Perera, Carlo 
Sovilla e Rinaldo Balzan. 

Il pretore dotto Luigi Aini, già 
pretore di Agordo, è stato recen­
temente promosso consigliere di 
corte d'appello. 

Tre benemeriti funzionari del­
l'Inam che da oltre trent'anni 
prestano la loro opera in favore 
dei lavoratori, sono stati premia­
ti durante una semplice cerimo­
n:ia. Si tratta di Eros Cattadori 
capo sezione di Agordo, Leonida 
Fava capo del reparto contributi 
e Giuseppe Labate vice-direttore 
della sede provinciale. 

li rìfornimento idrico della de­
stra e sinistra Piave è stato l'ar­
gomento maggiormente dibattu­
to durante l'ultima riunione del­
la Comunità Montana BeLlune· 
se. Il consesso ha deciso di ri· 
correre contro le assegnazioni 
fatte dal progetto del piano re­
golatore degli acquedotti, data 
l'insufficienza della quantità di 

acqua prevista per ogni Comu­
ne. E' stato deciso di sfruttare 
sorgenti del Cordevole e dell' Al­
pago. Durante la stessa riunione 
è stato discusso il probleina del­
lo svincolo dell'autostrada Vene­
zia - Monaco che dovrebbe esse­
re realizzato all'altezza della ce­
menteria Savic di Cadola. In a­
pertura di riunione erano stati 
approvati due progetti per la si­
stemazione del bacino dell'Ardo 
bellunese con spesa di 63 milio­
ni e Gresal con spesa di 58 mi­
lioni. 

Al Bosco delle castagne è stato 
rievocato l'eccidio di dieci com-

Vita 
battenti eroicamente caduti: 
Pietro Bertanza (Porthos), Mar­
cello Boni (Marcello), Francesco 
Bortot (Carnera), Guido Can­
deago (,Fiore), Giovanni Cibien 
(Nino), Giuseppe Como (Penna), 
Ruggero Fiabane (Rampa), Ma­
rio Pasi (Montagna), Giuseppe 
Santomaso (Franco), Joseph 
(non meglio identificato soldato 
francese). 

Alla mesta 'cerimonia erano 
presenti le autorità e rappresen­
tanze delle associazioni partigia­
ne. 

In Piazza dei Martiri, presenti 
le autorità e rappresentanti del­
le associazioni partigiane, è sta­
ta deposta una corona d'alloro 
ai quattro lampioni dove furono 
impiccati i quattro giovani resi­
stenti: Salvatore Cacciatore (Ci­
ro), Giuseppe De Zordo (Bepi), 
Valentino Andreani (Frena), 
Gianleone Piazza (Lino). 

'* Il dotto Lorenzo Fabris, giudi-
ce del Tribunale, è ·stato recen­
temente promosso m!ligistrato di 
appello. 

AI campo d'aviazione è stato 
inaugurato, presenti le autorità 
e numerosa folIa, un monumen-

Pia/Zza Piloni ha ospitato quest'anno le numerGse bancarelle che 
l'usalllZa vuole siano presenti il giorno '~ella «Sagr3.» -dell'Addolorata. 
Notevole è stato l'afflusso di pel'sone, giunte anche dai centri vicini, 
che ha dato alla nostra città un'aria di festa. 

(foto Zanfron - Belluno) 
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to in ricordo del comandante 
Aldo Tait, tragicamente decedu­
to' per la caduta di un aereo sul 
quale viaggiava alla volta di Cor­
tina. 

E' pervenuta comunicazione 
all'ente provinciale per il turi­
smo da parte del Ministero del­
l'Agricoltura, che nel prossimo 
agosto si terrà a Passo Giau la 
festa nazionale della montagna. 

E' stata celebrata a Belluno la 
nona giornata mondiale del mu­
tilato e dell'invalido del lavoro. 
Dopo il discorso ufficiale del­
l'ono Arnaldo COlleselli, sono sta­
ti consegnati i distintivi ed i 
brevetti d'onore da parte dell'I­
nail a coloro che hanno avuto 

Giuseppe DaHe Mule di Lentiai 
(50), Rizzieri Canei di Feltre 
(50), Pietro Brancher di Sedico 
(60), Decimo Andreazza di Que­
ro (50), Evaristo De ' Mario di 
Santo Stefano di Cadore (60), 
Antonio Corda di Trichiana (67) 
Angelo Battistel di Arsiè (55), 

Giacomo Ceccato di Seren del 
Grappa (55), Albino Barp di Tri­
chiana (-50), Giuseppe Menegazzi 
di Farra d 'Alpago (60), Giov·anni 
Casagrande di Sospirolo (50), 
Giuseppe Zoppè di Farra d'Alpa­
go (65), Antonio Dalla Corte di 
Feltre (55), Ferdinando De Min 
di Ponte nelle Alpi (50), Ugo De 
Donà 'di Sospirolo (50), Modesto 
Rosso di Belluno (70), Raffaele 
Soccol di Taibon (50), Mario Ca­
dorin di Taibon (50), Antonio 
Tonin di Arsiè (65). 

bellunese 

MAS e PERON - Gli scolari delle locali scuole elementari sono inter­
venuti al 'carnevale, organi=ato dalla Pro Loco di Sedico, intratte­
nendo il pubblico con un allegro motivG, «Giroto·ndo al carnevale», 
una 'canlZone scritta dal sig. Girolamo Sovilla e musicata d·al maestro 
Ado RoSISi. (foto Bristot) 

Sedico 
I coscritti della classe 1928 che 

si qualificano «della classe olim 
pionica» in quanto vi appartiene 
il noto campione del bob Euge­
nio Monti, hanno organizzato 
una -riuscitissima cena che si è 
svolta sul Fadalto. Vi ha presen­
ziato anche Monti, i'1 «rosso vo· 
lante». E' stata una bella sera­
ta d'allegria. 

'* All'albergo «Venezia, in occa-
sione della riunione conviviale 
mensile del Panathlon club Do­
lomiti indetta per festeggiare gli 
olimpionici Monti e Zandonella, 
si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo delle cariche sociali del 
sodalizio. AUa preSidenza è sta­
to confermato l'avv. Livio Dalla 
Bernardina e vice-presidente il 
cav. Davis 'Bonfatti. Gli altri 
eletti: cav. Bruno Possiedi, avv. 
Pietro Slongo, geom. Giannino 
Bressa, cav. Ezio Fornasier, cav. 
Mario Bino. 

'* Al carabiniere Attilio Stiz, na-
to a Sedi,co iI 25 luglio 1924 e 
morto combattendo a Vodo di 
Oadore il 24 agosto 1944, è stata 
concessa una medaglia d'argento 
al valor militare alla memoria 
con decreto del Capo dello Stato. 
Questa la motivazione ufficirule : 
«Giovane partigiano, pieno di 
ardimento e di spirito combatti­
vo già distintosi in precedenti 
azioni, incaricato di costituire 
con altri uomini, un posto di 
blocco nel corso di ampiO ra­
strellamento nemico, si avvici­
nava da solo, con fredda deter­
minazione, ad un agguerrito 
gruppo avversario per attirarne 
l'attenzione e facilitare così l'a­
zione di sorp,resa dei commilito­
ni. Nel 'compiere l'audace azione 
incontrava morte glorios,a». 

Me' 
E' ,stato rinnovato il Consiglio 

del Patronato scolastico. Lo 
compongono: il dotto Gabriele 
De 'Battisti, il dotto Dino De Cal, 
i! prof. Giovanni Belltin, il dotto 
Floriano De Zolt, il geom. Teo-
baldo 'Zannoni, i maestri Onio 
Rostirolla e Barberina Mastellot-

un riconoscimento di invalità Questi sono, infine, i grandi - to, il geom. Sergio Feltrin e An-
durante lo scorso anno. invalidi, che saranno premiati. tonio Robassa. Presidente è sta-

Questo l'elenco degli invalidi 
insigniti del brevetto e del di· 
sti~tivo d'onore (tra parentesi il 
grado di invalidità: Sante Sitta 
di Mel (50), Gemma Lorenzi di 
Longarone (55), Luigi Lovat di 
Sospirolo (50), Vittorino Adagaz­
za di Feltre (65), Valentino Spe· 
cia di Quero _(50), Mario DaJila 
Zassa di Vallada (50), Luigia 
D'Alberto di Feltre (70), Attilio 
Toigo di Feltre (70), Pietro Be· 
nedetto Da Pos di Canale d'A­
gordo (6'5), Clemente Zanolla di 
Feltre (50), Domenico Roncan di 
Puos d'Alpago (55), Vincenzo 
Benvegnù di Taibon A'gordino 
(50) , Giovanni Menia Cacciatore 
di Ponte nelle Alpi (50), Romano 
Marchet di Feltre (65), Antonio 
Battiston di Trichiana (70), Fio­
rentina Centeleghe di Feltre 
(58), Luigi Carlin di Sedico (60), 
Giovanni De Nardin di Agordo 
(60), Serafino DaH'Acqua di Pie­
ve ,di Cadore (52), Angelo Dal 
Pian di Santa Giustina (63), Pri· 
mo Maria 'Bettina di Santo Ste­
fano di Cadore (50), Antonio Ca­
se di Belluno (50), Giuliano Ba­
gatella di Quero (70), Basilio 
Giovanni Nesello di Castellavaz­
zo (60), Pietro Da Cas di Castel­
lavazzo (50), Quinto Venz di 
Santa Giustina (50), RinoBo­
nan di Seren del Grappa (50), 
Ferdinando Zannin di Pedavena 
(50), Carlo Forcellini di Domeg­
ge di Cadore (65), Sisto Strim di 
Falcade (70), Ernesto Giovanni 
Gasperin di Mel (50), Emilio RoI· 
do di Sedico (50), LUigia Dal 
Borgo di 'Ponte nelle Alpi (50), 
Angelo D'Alessio di Mel (60), 

Salvo diversa indicazione, il gra­
do di invalidità deve ritenersi 
totale: Giovanni Pietro Coldepin 
di Sovramonte, 'Antonio Boito 
di 'Ponte nelle Alpi, Giuseppe 
Forni di Sospirolo, Angelo Da 
Canal di Mel, Ernesto Roldo di 
Sospirolo, Vittore Antonio DaI 
Molin di Santa Giustina, Giro­
lamo Cappellari di Sospirolo, 
Luigi De Col di Ponte nelle Al­
pi, Giovanni De Vallier di Roc­
ca Pietore, Luigi Levis di Feltre, 
Giacomo Battorti eli 'Belluno 
(80), Antonio Largo di Lamon, 
Angelo Argenta di San Grego· 
rio neHe ,Alpi, Miohele Da Nadal 
di Zoppè di Cadore, Primo Da 
Cas di Castellavazzo, Giuseppe 
De Cet di Feltre, Luigi Canal di 
Trichiana, Rizzieri Vallata di 
San Tomaso Agordino, Gelindo 
Raveane di Santa Giustina, Lino 
Avoscan di San Tomaso Agordi­
no (80), 'Angelo T,averna di Ar­
siè, Leone Cargnel di Feltre, Si· 
gifredo Rossa di Belluno (80), 
Antonio Vich ·di Farra d'Alpago 
(80), Luigi Triches di Sospirolo. 

Ponte nelle Alpi 
In occasione della prima as­

semblea dei soci della sezione 
artiglieri, si sono svolte anche le 
elezioni per le cariche sociali. So­
no risultati eletti: Armando 
Sartori, Antonio _ Levis, Ferdi­
nando Da Ronch, Luigi Zampie­
ri, Pietro Orzes, C'esare Colla­
zuol, Flavio Zampieri, Giampie­
ro Pierobon. 

to successiv'amente nominato il 
dotto De BaJttisti. 

Villa di Villa 
Il Prefetto dotto Publio Petroc· 

cia, accompagnato da alcuni fun­
zionari si è recato in visita uffi­
ciale a ViHa di Villa e Mel inte­
ressandosi 'ai prOblemi dell.a lo­
cale popalazione e particolar­
mente a quelli riguardanti l'A­
spera Frigo Est, che sta per apri­
re i battenti. 

Lentiai 
Il nuovo Consiglio del Patro­

nato scolastico di Lentiai è il se­
guente: preSidente rag. Ennio 
Rocca; componenti: Giovanni 
Bondavalli, Dino De C al, don 
Bruno Fava, Maria Piecolotto, 
Angelo Rossi, Lidio Specchier, 
Giovanna Tres, Franca Visen­
tin, Mario ZaneUa. 

'* Continua la proficua attività 
del Centro di lettura. Sotto la 
guida del professor Comel, 
ampiamente ricordata l'opera 
del Manzoni anche in riferimen­
to aHe puntate televisive de «'I 
promessi sposi»; ' don Giulio Pe­
rotto ha parlato sui rapporti tra 
i giovani; il dotto Angelo Rossi 
ha. esposto il problema del fumo 
'e delle sue conseguenze; il diri. 
gente del Centro ha il!lustrato la 
struttura del Patronato scolasti­
co; la signorina Maria Pia Ca­
sagrande ha intrattenuto i letto­
ri in una serata di dizioni poe­
tiche. 



BELLUNO· Una grossa impalcatura è stata 'rea~ata sulla prima 
terr~a del campanile ,del D.uomO, opera dell'archite-tto Filippo Ju· 
vara, al fine di procedere -al consO'lidamento di un'ala dell'angelO' 
che sO'vrasta la torre campanaria. L'ala era pericolante proba. 
bilmente in conseguenza di fo-rticorrenti di vento. 

(foto Zanfron - Belluno) 

CADORE 
Osp-itale di Cado're 

Sii è. rinnovato ad Ospitale il 
consigliO direttivo del ' Patrona­
to scoIastico che risll'lta così 
composto: 'Benito Santin presi­
dente,Bettio Vazza segretario, 
Fulvio Zanvettor e il Parroco del 
luogo don Giovanni De PasquaL 

Peraro,lo 

Anche l'a frazione di Caralte 
potrà finalmente contare su una 
strada di aocesso. Parte della 
vecchia e perlomeno tutto il trat­
to di ripida pendenza iniziale, 
resterà soltanto un ricordo. Il fi­
nanziamento della spesa che sa­
rà di 60 milioni è già stato assi­
curato nella misura di 50 milio­
ni. 

Con un proprio ordine del 
giorno iI Consiglio comunale ha 
chiesto, dopo aver riohiamato ' la 
attenzione dell'Enel sull'urgente 
necessità, di provvedere dopo lo 
scoppio avvenuto nel novembre 
scorso, la riparazione della con­
dotta di Sacco. 

Il Consiglio comunale ha vo­
tato un ordine del giorno nel 
quale chiede al Genio Civile di 
Belluno l'esecuzione ,di 'lavori di 
sistemazione idraulica a caratte­
re definitivo sul torrente Boite 
al fine di dare sufficiente garan­
zia e sicurezza di vita alla popo­
lazione. 

Cadore . , ""?] 
, .1 

Fiori _ Monego è iI presidente 
dell"Oltrechiusa, la compa.gine 
calcistica di Vodo, 'Borca e San 
Vito. Mariano T8Ilamini, presi­
dente uscente, ha rinunciato per 
ragiòni professionali. Sono stati 
eletti anche: Angelo DiDi segre­
tario e Emilio 'Briganti cassiere; 

consiglieri: Mariano Talamini e 
Sergio Varettoni. 

Vivo interesse ha suscitato in 
tutto il Cadore e nell'intera Pro­
vincia la notizia deHa pubblica­
zione in Spagna della corrispon­
denza intercorsa tra il pIttore di 
Pieve di Cadore e Garlo V e Fi­
lippo II di Spagna. 

Cortina 

Dopo una lunga serie di sedu­
te è stato finalmente approvato 
il piano regolatore generale di 
Cortina d'Ampezzo, la regina 
delle Dolomiti. NelIa riunione 
conclusiva si è parlato della via­
bi'lità, dei parcheggi, della zoniz­
zazione e della nOl'mativa. An­
che la viab-ilità sciistica sarà in­
serita nel piano. 

n dotto Enrico 'Rossaro è stato 
ri-confermato presidente del pa­
tronato s'colastico che risulta 
composto anche da: ing. Renato 
Giordani, dotto Gemo Dacol, 
prof. Alessandro 'LacedeHi, Mon­
signor Angelo Dapunt, dotto Mas­
simo Mauriello, Pietro Ghedina, 
Ada Poloni e Rosa Scapini, Giu­
seppe Maioni, Ann-a De 'Menego 
Agostinis. 

Saln Vito 
Con vivo piacere è stata aocol­

ta la notizia che iI dotto Tomma­
so Fiori Monego, già giudice al 
Tribunale di 'Alessandria, è sta~ 
to promosso consigliere di Corte 
d'appello in seguito a decisione 
del Consiglio superiore della ma­
gistratura. 

Valle di Cadore 
-L'Amministrazione comunale 

ha indetto un'asta per l'appalto 
di alcuni lavori di ripristino di 
opere danneggiate da.ll.'alluvio­
ne. L'importo complessivo delle 
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opere ammonta a dieci milioni 
di lire. Comprende le spese per 
la rifacitura di due ponti sul Ru­
secco. 

Pieve di Cadore 
E' in atto la trasformazione 

de'lla casa di cura in ospedale 
civile. L'Amministrazione comu­
nale ha concesso una fideiussio· 
ne di 80 milioni. 

E' stata inaugurata la sede deI 
ConsOorzio bellunese aziende set­
tore occhialeria. Oltre gli uffici 
del COonsorzio cOomprende anche 
una mostra permanente dei pro­
dotti degli artigiani associati in 
modo da consentire una panora­
mica di assieme anche agli ac­
quirenti ita:liani e stranieri della 
produzione più recente di ooc­
chiali. 

L'avvocato Danilo Angoletta è 
il nuovo presidente dell'Associa­
zione calcio Pieve di Cadore. Gli 
altri incarichi sono stati affida­
ti a Enos Baldovin, Tiberio Za­
nardo, Luigi Soriagger~, Nelso 
Costella,_ Gino Vecellio, Elia Da 
Rin, . Valentino Giacobbi, 'Riccar­
do Visentin, Silvano Costella, 
Efrem 'M-azzarolo. AUenatore è 
stato confermato Costantino Mu­
schietti. 

Lozzo 
L'annuale festa è stata celebra­

ta dal gruppo' dOonatori del san­
gue di Lozzo di CadOore. I dona­
tori hanno parteCipato dappri­
ma ad una Messa e quindi in 
serena allegria hanno consuma­
to il pranzo sociale. Si sono svol­
te le elezioni per il rinnovo del­
le cariche sociali di Sezione e so­
no stati confermati tutti i diri­
genti incarica. 

Vallesella 
Si sono riuniti i componenti 

il direttivo dell'Unione sportiva 
Vallesella per eleggere le cari­
che sociali che sono state cOosì 
assegnate: presidente Ivo Gelot­
ta, vice-presidente Valentino Fe­
don, e Giusto Coffen, segretario 
Giovanni Fedon, consiglieri Ita­
lo Fedon, Mirto Fedon, Giancar­
lo Fedon, consiglieri tecnici: Ge­
lio Fedon e Franco De Silvestro. 

Comelico Su'pe,riore 
In occasione di una simpaticis­

sima cerimonia, presenti 'le au­
tOorità e l'altro olimpionico Mon­
ti, sono state consegnate a Ro­
berto Zandonella le insegne di 
cavaliere. 

ZOLDO 
F6mo di Zoldo 

L'attuale sede dell'ufficio po­
stale otJtenuta dopo l'-ailiuvione, 
risulta oltremodo scomoda per 
gli abitanti delle frazioni che 
gravitano verso 'l'ufficio del ca­
poluogo ed in modo particolare 
per ,gli abitanti delle frazioni di 
Campo, Sommariva e Ciamber. 
Cessate le condizioni di perico­
lo che potevano esistere, la po­
polazione si augura che l'ufficio 
pOossa tornare alla vecchia sede 
e 'spera altresì che il provvedi­
mento possa essere preso entro 
breve tempo. 

'* Il prof. Orazio Caldart è stato 
confermato preSidente del patro­
nato scolastico. Il maestro Cesa­
re Lazzarin è il vice-presidente. 

Gli altri eletti sono: don De­
metrio - [)a 'Riz, prof. Giovanni 
Duro, Carla Panciera. 
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ALPAGO 
Un'inchiesta condotta tra i sin­

daoi delHa conca alpagota ha per­
messo di accertare la comune vo· 
lontà delle Cinque amminis tra­
zioni comunali -di arrivare quan­
to prima all'istituzione di una 
Azienda di Soggiorno dell'Alpa­
go. Natura.lmente gli intervista­
ti, Arcangelo Padovan, Gaetano 
Costa, Terzo Lorenzo Barattin, 
Egidio Fiori e Giorgio Sonego 
caldeggiano l'uno una soluzione, 
l'al,tro una diversa. Si tratta pe­
rò di questioni sulle quali non 
dovrebbe essere difficile pas-sare 
sOopra e, 'con un comune accor­
do, giungere finalmente all'isti­
tuzione di un organismo quanto 
mai utile per la valorizzazione 
turistica e conseguentemente e­
conomica deHa conca dell'Alpa­
go. 

Migliaia di persone, come in 
precedenti edizioni, hanno assi­
stito alla fiaccolata delle nevi or­
ganizzata dallo Sci club Cansi­
glio e dalla Pro LOGO di Spert in 
cO'llaborazione con l'azienda tu· 
rismo di Vittorio Veneto. E' sta­
to uno spettacolo suggestivo ed 
indimenticabile che ha entusia­
smato i presenti. 

Farra d'Alpago 

Il comandante 'la stazione ca­
rabinieri di Puos, brigadiere Fal­
cone, ha svolto al centro di let­
tura di Farra una relazione su 
come lo Stato, -attraverso le for­
ze armate, venga incontro ai gio­
vani offrendo loro la pOossibilità 
di iscriversi a particolari corsi che 
daranno una specializzazione uti­
le all'inserimento neHa vita civi­
le. Era presente un folto pubbli­
co composto in maggioranza di 
giovani. 

Il nuovo direttivo dei pescato­
ri di Farra d'Alpago è composto 
da : Olau-dio Zandeg.iacomo pre­
sidente 'e: Fortunato Calvi, Dio­
nisio IUenuppi, Francesco ,Balbi­
not, Vittorio Tollot, Marino Bor­
tOluzzi, Antonio Cibien , Mansue­
to Calvi. 

Puos d'AI pago 

PrOoseguendo nel ciclo di con­
ferenze sui p'roblemi del mondo 
deI lavoro, riferiti alla situazio­
ne locale, il preSidente della 
Giac, Franco Colle, ha ten\lto 
un'interessante relazione sul te­
ma: «L'impegno sociale e spiri­
tuale dei lavoratori». 

Chies d'AI pago 

Si sono iniziati i lavori, appal­
tati -l'autunno scorso, per la ri­
parazione dei danni aHuvionali 
agli acquedotti di Montanes e di 

Chies e agli scarichi delle fra­
zioni interessate. I lavori sono 
iniziati anche nella nuova stra­
da MO'lini - Irrighe. A buon 
punto è 'la cOostruzione della bri­
glia a valle del ponte di Lamo­
sano sul Tessina. 

L'istruzione dei giov-ani è stata 
discussa a Chies e ,Montanes da 
parte del prof. Luciano Bovola­
to in occasione di altrettante 
riunioni organizzate dal Centro 
di Lettura di Lamosano. 

Tambre 

Presidente della latteria di 
Tambre è stato nominato Maria­
no Cristiano DonadOon; del Con­
siglio fanno parte anche: Oreste 
Rinaldo, Bruno Bona, Marte 
Fullin, Vincenzo Fuàlin, Nello 
Fu:llin, Severo Lavina. 

AGORDINO 
Agordo 

Anna Zasso si è aggiudicata il 
«cucchiaino d'argento» messo a 
dispOSizione dal Centro turistico 
giovanile per il p'resentatore del 
miglior doIce. 

Il dotto Giorgio Bressan, capo 
ufficio provinCie del «Gazzetti­
no» di Venezia, in occasione del­
la riunione conviviale mensile 
del Panathlon club Dolomiti, ha 
tenuto un'applauditissima con­
ferenza parlando della storia dei 
gioco del calcio. I convenuti 
hanno così appreso che uno tra 
i primissimi calciatori della sto­
ria fu il mitico UlisS'e. 

Canale d'Agordo 

Il proi. Dino Dal Maso, docen­
te di analisi matematica all'uni­
versità di Trieste, ha tenuto una 
lezione aHa scuola media di Ca­
nale sul concetto di funzione se­
condo la critica matematica mo­
derna_ 

Gosald.o 

Il Consiglio comunale ha preso 
in considerazione il problema 
dell'acquedotto comunale in lo­
calità Sant'Andrea, dando l'inca-

rico per la progettaziOone ad un 
progettista dopo che il sindaco 
aveva ,spiegato come era stato 
p Oossibile, in base ad una legge 
speciale su:lIe aree depresse, che 
il Comune ottenesse un contri· 
buto di 30 milioni. 

Il cav. C'urti ha fatto una re­
lazione sul problema della rico­
struzione dopo i disastri dell'allu­
vione del novembre 1966 ed ha 
precisato che sono stati presen· 
tati e ormai sono in via di ap­
provazione i progetti relativi al­
la ricostruzione delle fognature, 
degli acquedotti e della nuova 
sede municipale e delle scuole. 

LONGARONESE 
Longarone 

Durante una recente riunione 
in municipiO, presieduta dal Pre­
fetto, è sta:ta decisa l'ubicazione 
di alcune costruzioni oltrechè la 
destinazione di alouni fondi ver­
sati da Enti e da p'rivati per 'la 
ricostruzione in dipendenza del­
la SCiagura del Vajont. E' stato 
decisamente stabilito l'insedia· 
mento della scuola materna ai 
«Murazzi»; l'opera comporterà 
una spesa di cento milioni offer­
ta dall'a.rmatore napoletano 
Achille Lauro. 
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FELTRINO 
Feltre 

I dipendenti ospedalieri han­
no partecipato ad una «giornata 
della neve» organizzata ad Ene­
go. Si è trattato di una bella oc­
casione perchè ospedali eri e loro 
familiari potessero familiarizzare 
nell'ambiente montano e diver­
tirsi ammirando i colleghi impe­
gnati nelle riuscitissime gare so­
ciali. 

Il bellunese Vincenzo Dell'Oli­
vo ed il feltrino 'Mario Rasi si 
sono laureati rispettivamente 
campione provinciale e campio­
ne feltrino di scacchi al termine 
della competizione a carattere 
provinciale svoItasi nei locali del 
circolo universitario . 

A cura del Circolo universita­
rio feltrino ha avuto luogo una 
serata di poesie dialettali. Vi 
hanno partecipato poeti verna­
coli del Veneto. Applauditissimi 
Ugo Neri da BelIuno, Ignazio 
Chiarelli da Mel, il dotto Gino 
Meneghe'l da Feltre. Particolar­
mente apprezzate alcune poesie 
dello scomparso dotto Giano Pe­
rale che sono state lette dal fra­
tello avvocato Agostino. 

Un apposito comitato ha pre­
sieduto all'organizzazione dei fe­
steggiamenti in onore di padre 
Luigi ,Marchiori che fu per vari 
anni direttore del Patronato Ca­
nossiano. I festeg·giamenti sono 
avvenuti in occasione del cin­
quanteSimo di professione reIi­
giosa di padre Marchiori. Si è 
svolto un pranzo, la visita ad 
una mostra fotografica e, in se­
rata, una recita. 

La commissione di atletica leg­
gera del centro sportivo italiano 
del Comitato locale per H trien­
nio fino al 1970 risulba composta 
da: Enrico Bràmbilla presiden­
te, Gabriele Gabrielli, Carlo Ga­
brielli , Franco Tisot, Giordano 
Cremonese, Sante Tonin. 

Nell'aula magna dell'Istituto 
Tecnico commerciale e per geo­
metri «Andrea Colotti» il coro 
«(Monte Cesen di Valdobbiadene, 
diretto dal maestro ·Paolo Bon, 
ha tenuto un applauditissimo 
concerto a cura del Circolo Cul­
turale feltrino . 

Busche 

E' stato approvil-to il bi'lancio 
consuntivo della Latteria sociale 

cooperativa della VaHata Feltri­
na di Busche con i seguenti va­
lori: capitale sociale netto 61 mi­
lioni 872 mila 1'14 lire mentre il 
conto patrimoniale chiude in pa­
reggio con 315 milioni 506 mila 
870 lire ed il conto lavorazione 
pure chiuso in pareggio chiude 
con un movimento in denaro di 
814 milioni 253 mi~a 636 lire. 

La resa d~l latte 'dopo accan­
tonate le spese ed accantonate 
le indennità di licenziamento e 
le quote ammortamento è stata 
di 61,53 lire al chilogrammo. 

P·edave'na 

Il cav. Albino Pastega è stato 
confermato alla carica di presi­
dente del Patronato scolastico 
di Pedavena. Gli aJltri compo­
nenti sono: Raffaella Amorati, 
Emidio Artioli, Bruno Ferro, Nil­
ke Fusaro, Mons. Luigi De Cet, 
Albino Pastega, ImeIda Rech 
Scopel, Luigi Tagliapietra, Gian­
vittore Turrin. 

Alano di Piave 

L'ispettore scolastico ha tenuto 
un'interessantissima conferenza 
per i genitori degli scolari di 
Campo di Alano, parlando su 
<da scuola d'oggi». Al termine 
dell'intervento del prof. Fedele 
Bianchi ha fatto seguito un in­
teressante dibattito. 

E' stata segnalata da alcuni 
cittadini l'opportunità di varia­
re la segnaletica stradale. Più ur­
gente di ogni altro problema do­
vrebbe esseTe quellO della sosti­
tuzione del segnale di stop, a 
Ponte Tegorso, con quello di da­
re la precedenza trattandosi di 
strada di soarso traffico e co­
munque entrambe a carattere 
provinciale. 

Il Consi'glio comunale, riunito 
in seduta straordinaria, ha ap­
provato il piano per la realizza­
zione dell'acquedotto nella fra­
zione Fener ed il potenZ'iamento 
di quello del capoluogo. Il pro­
getto è deH'ing. Testolini. 

Colmirano di Alano Piave 

Il direttore delle Acli di Feltre, 
Castellaz, ha svolto una confe­
renza illustrando gli scopi della 
Associazione e sottolineando co­
me non sempre le Acli possano 
intervenire là dove vorrebbero e 
dovrebbero, causa la complessità 
dei compiti e ~a scarsità di per­
sonale. 

ALANO - Gli alanesi sono glenerosi ,con i meno fortunati. Una squa.­
dra di benemeriti infatti si mette ogni all!110 a disposizione di coloro 
che hanno maggiormente ,bisogno della solidarietà umana o per la 
eHettuazione di lavori agricoli, o raccogliendo offerte in denaro op­
pure, come si vede nella foto, per recare un buon carico di legna 
da ardere ohe tornerà molto utile nella prossima sta,gione invernale. 

(foto Resegatil 
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FELTRE - E' perv'enuta ·comunicazione ·che, ottenuto il vincolo dei 
terreni in viale Arnaldo Fusinato, è ·stato concesso il contributo 
nella misura del cinque per ,cento sull'importo di 185 milioni di lire 
ne·cessario per la realizzazione del p'rimo lotto della nuova scuola 
m edia statale «Gino Roc-ca» che ospiterà seic·ento alunni di Feltre. 
Attualmente la scuola è ospitata in tre sedi diveI'se con inevitabili 
disagi per gli insegnanti e gli allievi- Nella foto: una delle sedi prov­
viso,rie della «Gino Rocca». (foto Frescura) 

Anzù 
Il giovane Boaretto ha vinto a 

Croce d'Aune la gara sciatori a 
valevole per l'assegnazione del 
trofeo Felice Bordin intitolato 
al'la memoria dello scomparso 
giovanetto rimasto ucciso per lo 
scoppio di materiale bellico la­
sciato sul terreno da alcuni mi­
litari dopo un'esercitazione. 

Cesiomaggiore 
In una relazione del Comune 

è chiarito che sono necessari 110 
milioni ·di 'lire per sistemare la 
scuola elementare e media del 
solo capoluogo. Il Comune è vi­
vamente interessato anche alla 
sistemazione delle altre scuole. 

Mugnai 
Si sono riuniti gli ex combat­

tenti del gruppo. Era presente il 
presidente delIa sezione prof. 
Tullio Arboit . Si sono svolte le 
votazioni per il rinnovo delle ca­
riche sociali. Sono stati eletti: 
capo-gruppo Giuseppe Polesana, 
Dante Sartor è il vice capo-grup­
po; consiglieri: Mario Sartor, 
Gottardo Pauletti e Pietro Pole­
sana. 

Quero 
I reduci delle guerrfi! 1935-36 e 
1940-45 d'Africa si sono riuniti a 
convegno per iniziativa di Mari­
no Mondin al fine 'di ricordare 
le vicende delle quali sono stati 
protagonisti. Erano presenti an­
che alcuni reduci di Campo di 
Alano di Piave. Nell',Arcipretale 
hanno assistito ad una Messa 
commemorativa per tutti i Ca­
duti deponendo successivamente 
una corona d'alloro davanti alla 
lapide dei Caduti. 

attentamente seguita da un fol­
to pubblico. 

Santa Giustina 

I nuovi viali della scuola re­
centemente rinnovati a cura del­
la Amministrazione comunale 
sono stati particolarmente ap­
prezzati durante l'inverno quan­
do hanno offerto alle scolaresche 
strade asciutte, piazzole capaci 
per parcheggi e giochi e un più 
ordinato afflusso degli scoIari 
che attualmente ammontano a 
mezzo migliaio concentrati nei 
tre plessi scolastici del Villaggio 
degli studi. Prossimamente do­
vrebbero essere sistemati anche 
i cortili delle scuole, il che con­
sentirebbe una maggiore conser­
vazione e pUlizia degli edifici. 

Il presidente provinCiale della 
Associazione del Fante, Da 
Ronch, è stato festeggiato per la 
concessione dell'onorificenza di 
cavaliere ufficiale per l'appassio­
nata benemerita attività in favo­
re del sodalizio . 

Seren del Grap'pa 
Sono stati appaltati dal Mini­

stero dei Lavori Pubblici i lavo­
ri per la sistemazione della stra­
da statale 141 «Gadorna» che 
porta al Monte Grappa. La spe­
sa prevista è di 87 milioni ed in­
teressa il tratto Caupo - Forcel­
letto. 

Sul Monte Roncon ha avuto 
luogo la tradizionale edizione del 
trofeo «Leonida Rech» di slalom 
gigante organizzato dall'Unione 
Sportiva «5erenese» Il successo 
è arriso, nella categoria junio­
res, alla dinamo di Vellai. Nella 
classifica individuale si è impo­
sto il giovane Bellumat. 

Sovramonte 

Mentre stanno riprendendo i 
lavori sulla strada Pedavena -
Croce d'Aune si fanno sempre 
consistenti le speranze che i la­
vori possano interessare il trat­
to sino ad Aune. L'Anas si è in­
teressata in questo senso p,resso 
il Ministero dei Lavori ·Pubblici. 
Dovrebbero intanto riprendere 
le opere sul tratto Caporai-Ser­
vo. 

R. B . 

Stanfà de ombre, mi crede: 
crede che 'l mondo sie bel 
crede che i omi sie boni 
crede a le busie, 
soratut a le mie. 
Crede. 
Che roba stramba la fede . 
Mi crede ch,e i preti 
i sie imbriaghi de Dio 
come mi de me pare. 

Giano Perale 

Mi me imbriaghe de ore 
spetandote ti. 
E dopo 
in te 'n'ora 
sarò imbriago de ti. 

Giano Perale 

Nella sala del cinema Prealpi, 
per conto dell' Associazione uo­
mini di azionecattoUca, l'on.le 
Leandro Fusaro ha illustrato il 
tema: «l problemi sociali di og­
gi». L'oratore ha suddiviso la 
conferenza in quattro punti 
principali: viabilità, industrializ­
zazione, pubblica istruzione e sa­
nità. Si è trattato di una interes­
santissima relazione che è stata 

SANTA GIUSTINA - Sono in corso i lavori per la costrurzione della 
nuova residenza municip'ale ohe -sorge'rà sull'area del vecohio fab­
bricato che vediamo in via di demolizione. I lavori dovranno essere 
completati entro l'anno. 

Comm issionaria 

Provinciale: 

Luciano 
Dal Pont 
Salce • BELLUNO 
Tel. 9834 

sicurezza 
elenganza 
comfort 
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Tavola rotonda a Basilea 
delle «Famiglie Bellunesi» in Svizzera 

Trattati i problemi del nostri emigranti 

La prima «tavola rotonda» dei 
presidenti delle «Famiglie Bellu­
nesi» in SvizZiera si è svolta a 
Basilea, organizzata dalla locale 
«Famiglia Bellunese». Ha confe­
rito particolare importanza al 
convegno la presenza del Conso­
le Generale d'Italia a Basilea, 
dotto Luigi Martelli e del Vice­
Console, dotto Maurizio Moreno . 
Da Belluno erano giunti il presi­
dente dell'Associazione, ing. Bar­
celloni; il vice-presidente, cav. 
De Bona; il membro del Consi­
glio, prof. Calvi ed il rag. Bran­
cher. Erano inoitre presenti la 
sig.ra Deleidi, i presidenti ed i 
loro più vicini collaboratori del­
le «Famiglie» di Basilea, Lucer­
na, Zurigo, Winterthur, Sciaffu­
sa, Frauenfeld, Ginevra, il grup­
pO della costituenda «Famiglia» 
di Biel ed il presidente della 
«Famiglia Siciliana» di Basilea, 
Sig. Randazzo. 

I lavo!'i sono stati aperti dal 
presidente della «Famiglia» di 
Basilea sig. Flavio Tremea che 
ha porto a tutti i convenuti un 
caloroso ringraziamento ed un 
cordiale saluto. Dopo esser stato 
invitato ad assumere la presi­
denza del convegn@, l'ing. Bar­
celloni ha dato la parola ai Con­
sole Generale. Il dotto Martelli, 
dopo aver ricordato che propriO 
a 'Basilea è sorta la prima «Fa­
miglia Bellunese», ha sottolinea­
to l'importanza e la validità del­
le «(Famiglie» all'estero, incorag­
giando tutti i presenti .a conti­
nuare nella strada intrapresa. 
Ha continuato quindi il suo in­
tervento, toccando brevemente 
tutti i temi all'ordine del gior­
no e sOffermandosi, particolar­
mente, sul problema della can­
celLazione anagrafica, ribadendo 
in modo chiaro e preciso le tesi 
sostenute dalla nostra Associa­
zione su questo delicato e senti­
to problema, giungendo a defi­
nire il concetto di emigrazione 
definitiva, riferito agli operai an­
nuali, un (<non senso».' Altro pro­
blema trattato in modo esaurien­
te e con competenza dal Conso­
le Generale è stato quello della 
scuola, illustrando gli inconve­
nienti che derivano dalla non 
uniformità del sistema scolasti­
co svizzero (la scuola è di com· 
petenza cantonale) per cm e 
molto difficile un accordo bilate· 
rale con la Confederazione elve· 
ti~a e suggerendo poi alcune pra· 
tiche soluzioni che potrebbero 
se non risolvere il problema, ov· 
viare almeno parzialmente alle 
tante dif.ficoltà che incontrano 
i figli dei nost!'iemigranti. Con· 
cludendo il suo applauditis,simo 
intervento, :i:l 'dott .Martelli ha 
assicurato tutto il suo appoggio 
e tutta la sua co~laborazione per 
la soluzione dei molteplici pro­
blemi che assillano gli emigranti 
italiani in Svizzera. 

Ha preso successivamente la 
parola il presidente delIa «Fami· 
glia Sicrliana», Sig. Randazzo, il 
quale, dopo aver porto il saluto 
dei ,siciliani, ha trattato daesper­
to sindacalista i problemi assicu· 
rativi che riguardano i nostri 
emigranti in Svizzera. 

-I lavori sono poi proseguiti con 
la d,iscussione di tutti gli argo· 
menti all'ordine del ,giorno e pre· 
cisamente: il giornale «,Bellunesi 
nel Mondo» «trattato dalla «'Fa· 
miglia» di Sciaffusa, i rapporti 
informativi tra Belluno e le «Fa· 
miglie» (<<l;'ami'glia» di Lucerna), 
la revisione del regoIamento del· 
le «Famiglie», il rientro in pro­
vincia .con le schede di prenota· 
zione, la partecipazione di com· 

plessi folc'lo'ristici e di rappresen· 
tanti provinciali a manifestazio· 
ni bellunesi in Svizzera «(Fami· 
glia» di Zurigo), la casa per sili· 
cotici «(Famiglia» di Basilea e di 
Sciaffusa), l'assicurazione ai fa· 
miliari in Italia, la cancellazione 
anagrafi,ca, il problema della sop· 
pressione della ferrovia Padova· 
Calalzo e la scuola «(Famiglia» 
di Winterthur) , le elezioni sùl 
posto «(Famiglia» di Frauen· 
feld). 

Numerosi sono stati gli intero 
venti dei rappresentanti delle 
«Famiglie» durante 'la discussio· 
ne, i quali hanno formulato pro· 
poste concrete per la soluzione 
di alcuni prOblemi riguardanti la 
organizzazione delle «Famiglie» 
Bellunesi ed hanno assicurato 
l'incondizionato appoggio all'at· 
tività .che l'AElB intende svolge· 
re in futuro. 

Sono inoltre intervenuti nella 
discussione per fornire delucida· 
zioni e far presente il 'pensiero 
dell'Associazione l'ing. Barcello· 
ni, il cav. De Bona ed il pr,?f. 
Calvi. 

AI termine dei lavori è stato 
approvato un ordine del giorno 
da inviare al seno Oliva - sotto· 
segretario di Stato per gli affari 
esteri - per una soluzione defi· 
nitiva dei problemi dell'assisten· 
za malattia, della .cancellazione 
anagrafica, della scuola e della 
facoltà di poter esercitare il di· 
ritto di voto presso ,i Consolati. 

Ha chiuso i lavori il presiden· 
te dell'AEB ing. 'Barcelloni rin· 
graziando tutti i convenuti per 
l'attiva parteCipazione alla di· 
scussionee formulando gli au· 
guri ,di una sempre piÙ stretta 
collaborazione tra i beij.unesi re· 
sidenti in Patria ed i loro con· 
cittadini costretti ad emigrare . 

Due aspetti della «tavola rotonda», svolta,si a Basilea organizzata 
dalla locale «Famiglia». 

NELLA FAMIGLIA BELLUNESE 
DI TORONTO 

Abbiamo notizia che a Toron­

tO,il primo Pr,esidente della di· 

nam~ca «Famiglia Bellunese», si· 
gnor Guglielmo De Costa, si è 
dimesso, per motivi di salute, 
d,alla carica conferitagli dalla fio 

ducia di quegli amici bellunesi. 

Esprimiamo al sig. De Costa 

i sentimenti della nostra ricono. 

scenza per la competenza e l'en· 
tusiasmocon cui ha guidato i 
primi passi della promettente or­
ganizzazione e accogliamo con 
gioia la promessa che ci ha fato 

to, nel notificarci la su-a deci· 
sione, quella cioè di continua· 

re ad essere un membro attivo 
della nostra Associazione per il 
bene di tutti i bellunesi residen· 
ti nella sua zona. 

Grazie, sig. De Costa, per quel­
lo che ha tatto <e per quanto 

continuerà a fare, se pu're in 

dimensioni ed in veste diversa, 

per ' i nostri emigrati. 

Il ConsigliO della «Famiglia» 

ha eletto nuovo Presidente il si· 
gnor Armando Dal Zot, nativo 
di S. Giustina Bellunese, Vice 

Presidente il sig. Carlo Brentel 
di Feltre e Segretario il signor 

Angaran Pietro di Fonzaso. 

Comunicandoci la nomina sua 

e dei suoi collaboratori il nuovo 
Presidente così si esprimeva: 

«Continu'9remo senz\altro la via 

intrap7'esa, fiduciosi di poter es· 
sere di aiuto ai bellunesi qui re· 

sidenti». 

Un affettu.oso e fervido augu­
rio ai neo eletti ed alla cara e 

grande «Fami!llia Bellun.ese di 

T9roJl.tO», 
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n Console Generale d'Italia a BlJ;silea, dotto Luigi Martelli, mentre 
porge il saluto ai partecipanti alla prima «tavola rotonda» dei presi­
denti delle «FlJ;miglie» Bellunesi in Svizzera. 

Da Il Il Progresso Italo-Americallo" 

ineo.ntro 
dei bellullesi di Ne.., Y 0'-1:, 

Il desiderio dei tanti bellunesi 
residenti nella zona metropolita· 
na e nei dintorni di avere una 
associazione propria ha trovato 
felice attuazione: per iniziativa 
infatti di un gruppo di conna· 
zionali della provincia di Bellu· 
no è sorta da poco - anche se 
non ancora in forma ufficiale -
l'organizzazione degli oriundi di 
Belluno e provincia. 

Il motivo principale che ha 
portato alla costituzione del nuo· 
va sodalizio - ha riferito in pro· 
posito il portavoce - è quello di 
riunire in terra d'America le fa· 
miglie emigrate da Belluno e dai 
centri della provincia e di ravvi· 
vare, nel ricordo dei paesi d 'ori· 
gine, le tradizioni più belle del­
la madre patria. Il fine ultimo è 
di accomunare tutti i bellunesi 
in una organizzazione a caratte· 
re prettamente sociale che con· 
tribuisca all'affermazione della 
collettività su più vasta scala ed 
al mantenimento del buon nome 
italiano nella patria d'adozione. 
Per festeggiare nella dovuta ma· 
niera la nascita del sodalizio -
ha qUindi aggiunto il portavoce 
- i bellunesi hanno organizzato 
per il 6 aprile prossimo, nella 
sede del Van Nest Ricreation 
Center del Bronx, il primo bano 
chetto annuale. L'iniziativa de Ila 
«Organizzazione Bellunesi nel 
Mondo», si deve alla signora Gi. 
getta Olivier ed al signor Albert 
Savaris, due attivi esponenti 
della comunità bellunese di New 
York che si stanno prodiga!1do 
con impegno e senza risparmio 
di energie per fare di questo pri­
mo banchetto un evento indi· 
menticabile. Grazie al loro inte· 
ressamento ed alla collaborazio­
ne ricevuta da numerosi corre­
gionali e amici, il successo del· 

WINTERTHUR 
Domenica 3 marzo, la «Fami­

glia Bellunese» di Winterthur 
ha organizzato una «cena socia· 
le», che ha visto riuniti numero­
sissimi bellunesi. 

Tutti d'accordo sul menù del­
la cena, soprattutto quando si è 
trattato di gustare i deliziosissi· 
mi «Crostai», che erano stati «sa· 
pient,emente» preparati da alcu· 
ne cuoche (belluneSi natural­
mente!) molto b-rave . 

La serata, che è stata allietata 
da un'applaudita orchestra, si è 
protratta fin quasi le quattro di 
mattina in un'atmosfera ed in 
un entusiasmo tipicamente bel· 
lunesi. 

la serata è ormai scontato e sa· 
rà premessa delle affermazioni 
più lusinghiere che il sodalizio 
dei bellunesi saprà certamente 
conseguire negli anni futuri. Nel 
sollecitare infine la partecipazio· 
ne di tutti i bellunesi, che per 
informazioni possono rivolgersi 
al signor Savaris telefonando 
UN 3 : 7585. · lo stesso portavoce 
ha tenuto a far presente che per 
l'occasione è stato ingaggiato il 
soprano Rina Telli e che la sera· 
ta sarà allietata da una simpa· 
tica orchestra Hall'italiana». 

Il nostro giornàle va in mac· 
china prima della data fissata 
per l'incontro di New York. Sa­
remo lieti di pot,9r pubblicare l'e ­
sito nel prossimo numero, sicuri 
che tutto si svolgerà nel senso 
delle comuni attese e potrà se· 
gnare degname'nte l'inizio di una 
attività organizzata. Quella di 
New York potrà essere una del· 
le più belle e più grandi «Fumi· 
glie Bellunesi» nel mondo. 

Rappresentanti della 
nostra ~ssocialione 
ospiti doi serellnsi 

di Lombardia 
Ottavo incontro dei serenesi di 

Lombardia. Come sempre pre· 
sente il parroco di Seren, l 'ex 
Sindaco cav. Rech. Ospiti il vi· 
cario generale dell'archidiocesi 
di Milano Mons. Schiavini, il se· 
gretario della AEB don Cassol e 
il membro del Consiglio prof. 
Dal Canton. Dopo brevi parole 
del parroco, don Cassol parla 
dell'emigrazione bellunese e 
quindi il prof. Dal Canton del 
giornale ,9 dei problemi che la 
Associazione ha. affrontato e in 
parte risolto. 

Ambedue gli interventi sono 
stati seguiti con interesse; molti 
dei presenti versano la quota as· 
sociativa all' AEB . 

Infine il Vescovo e l'inge· 
gner D.9 Boni sono intervenuti 
esortando i serenesi a non di· 
menticare il loro paese natale e 
la fede degli avi in una terra 
nuova che può essere prodiga di 
bene per l' immigrato ma sovente 
fonte di tanti mali spirituali per 
lo sprovveduto. 

Parecchi degli intervenuti 

hanno manif'9stato il propOSito 
di incontrarsi ancora e con tan· 
ti, vanti bellunesi : che stia per 
nascere anche la «Famiglia Bel· 
lunese» di Milano? Lo speriamo. 

L D . C. 
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AD HERISAU 

La Famiglia elegge il nuovo consiglio 
Sabato 16 marzo si è riunita, 

presso il ristorante Engel, la As­
semblea dei soci della «Famiglia» 
di Herisau . Erano presenti alla 
riunione il presidente dell'Asso­
ciazione ing. Barcelloni, il vice 
presidente cav. De Bona, il con­
sigliere prof. Calvi ed il rag. 
.Brancher. 

I lavori sono stati aperti dal 
Sig. Kratter che ha porto il sa­
luto e l'augurio del presidente 
dimissionario sig. Pante, che a 
Roma per l'adunata nazionale 
degli alpini non aveva potuto es­
sere presente. 

L'ing. Barcelloni, dopo aver 
porto il saluto di tutti i dirigen-

ti dell'NE'B, ha additato alla ri­
conoscen:1Ja dell'assemblea il si­
gnor Giacomo Pante, fondatore 
generoso e capace della «Fami­
glia» di Herisau, 'che aveva rite­
nuto necessario ritirarsi -dalla 
presidenza a ·causa delil'avanzata 
età, per lasciare a mani più gio­
vani la guida della <eFamiglia». 
Dopo aver letto una pergamena 
che testimonia }a riconoscenza 
dell'AE,B per il fondatore della 
«Famiglia» di Herisau, l'ing. 
Barcelloni ha inustrato l'atti­
vità svolta dalla nostra Associa­
zione in quest'ultimo periodo, 
puntualizzando alcuni dei Signi­
ficativi traguardi raggiunti. 

Numerosi gli interventi da par­
te dei presenti sui problemi del­
l'emigrazione locale, sull'orga-

nizzazione e sui programmi fu­
turi della «Famiglia». Si è proce­
duto quindi alla elezione del 
nuovo Consiglio della «Fami. 
glia». 

Sono risultati eletti: il signor 
Kratter presidente, il sig. Lucia­
ni vice-presidente, il sig. Toma­
selli segretario, il sig. Valt Se­
rafini cassiere, i sigg. D'Olif, 
Bee e Campigotto consiglieri di 
zona. 

Il sig. Giacomo Pante è stato 
nominato presidente onorario 
per il suo generoso e attivo in­
teressamento alla «Famiglia» di 
Herisau. 

Al brindisi offerto dal nuovo 

Il nuovo 

p'residente 

della 

«Famiglia. 

di Herisau, 

sig. Carlo 

Kratter. 

presidente, che ha chiuso felice­
mente i lavori, si è accompagna­
to l'impegno d<L parte di tutti , 
affinchè la «Famiglia Bellunese» 

di Herisau abbia a raggiungere 
sempre nuovi successi. 

Il saluto del Signor Pante 
Cari amici Bellunesi, 

perdonatemi se non sono 
presente tra voi questa sera, in 
cui mi commiato da voi come 
Presidente della «Famiglia» di 
Herisau, perchè dimissionario. 

Devo essere presente a Roma 
per l'Adunata Nazionale degli 
Alpini e per salutare, con l'oct a­
sione, dUe figli che vivono a Ro­
ma con la famiglia. 

Non ho tanto da dirvi. Perdo­
natemi se involontariamente 
qualche volta vi ho offeso ed an­
noiato e soprattutto perdonate­
mi della mia insufficienza come 
Presidente. 

Il 'nostro Presidente ing. Bar­
c.elloni vi parlerà, ascoltate la 
sua parola, egli ci vuole vera­
mente bene. Come avete capito 
leggendo il nostro giornale 
«Bellunesi nel Mondo», la nostra 
Associazione è valida e tratta 
con coraggiosa energia i nostri 
problemi, tenendoci a contatto 
con la nostra gente che vive nei 
nostri cari paesi seminati lungo 
le nostre belle, care valli. 

Eleggete dunque un buon Di­
rettivo della «Famiglia», collabo­
rate con esso, tenendovi lontant 
da beghe personali o oampanili. 
stiche. Ricordate i nostri morti 
in terra straniera, specialme,nte 
l'ultimo morto a Flawil, Mario 
Corso. 

A voi tutti auguri di ogni be­
ne, al nuovo Direttivo buon la­
voro e miglior fortuna. 

Giacomo Pante 

Un altro aspet­

to del ristorano 

te Engel, 'con il 

vice presidente 

sig. Giuseppe 

Luciani, il pri" 

mo a destra. 

LA . FAlHlGLlil BELLlJNESE 
DEL~'EST DE~LA FRANCIA 

La «Famiglia» bellunese del­
l'Est della Francia, può dirsi or­
mai costituita anche se non ha 
avuto il crisma uffi;ciale. 

Questo non è stato possibile 
ancora darlo, in considerazione 
che la stessa è in fase di avan­
zato svilUppo e fare ora una riu­
nione ufficiale avrebbe voluto 
dire privare molti amici della 
possibilità di un interessante e 
proficuo incontro. Infatti gli 
amici Troletti, Marchese e Gar­
bin, interpellati a questo propo­
sito, concordemente ci hanno 
detto che stante la vastità della 
zona, comprendente La Meurthe 
et Moselle, la Mosella, i Vosgi, 
forse le Ardenne, l'Alto e il Bas­
so Reno, comporta un notevole 
lavoro che essi con tutta la lo­
ro buona volontà e il loro disin­
teresse, per il tempo e il denaro 
speso, non avrebbero potuto 
compiere. Ritenevano perCiò ne­
cessario spostare la prima riu-

nione verso maggio o i primi di 
giugno, anche inconsider,azione 
della stagione buona. 

Non per questo noi abbiamo 
dimenttcato tutti voi, cari ami­
ci che avete provveduto al rin­
novo dell'abbonamento al nostro 
giornale. Vi siamo particolar­
mente vicini, ben conoscendo lo 
stato di disagio mor,aLe in cui vi­
vete da anni. Siete soli, non an­
cora assimilati alla comunità 
francese, per lo smisurato amor 
di patria che vi tiene legati, o 
per la impossibilità nel penetrar­
vi. Ma ora, 'attraverso il vostro 
giornale e nella nostra Associa­
zione, potrete sentirvi più vici­
ni alla vostra e nostra cara Bel­
luno. Scriveteci, fateci presenti 
i vostri problemi e noi personal­
mente o attraverso il giornale ci 
sforzeremo di darvi una parOla 
ed un aiuto. 

La sera, quando nelle vostre 
case gialle dal ferro, nelle {{ci-

tè» durante la bella stagione vi 
trovate seduti sull'uscio delle vo­
stre case, magari leggendo il no­
st'ro giornale, sappiate ·di non es­
sere più soli. Molti amici sono 
con voi e vi ricordano special­
mente nelle festività care al no­
stro cuore.. è per questo che in 
oc-casione della Santa Pasqua vi 
inviamo i più fervidi auguri di 
ogni bene. 

S. D. P. 

Se avete bisogno di chiari­
menti scrivete pure a: 

Sig.ra MARCHESE 
16 Rue Stanislas 
Cités SOLP AS 

HOMECOURT 54 
Sig. GARBIN Ferruccio 
lO Rue Raspail 
CANTEBONNE 

VILLERUPT 54 

Sig. TROLETTI Giovanni 
Batiment B-2 

.JOEUF 54 

," 

Due aspetti della sala del ristorante Engel di Herisau, dove si è 
svolta l'assemblea della «Famiglia». 

!Il C'f3ieL ln c5Uizzera Si 

costitu isce una nuova 

"Cl '/' ~ /I Jamu] la -/Uéuunese". 

If'/DIRILLI Cl TI LI 
Famiglia Bellunese di BASlILEA 
Postfach 211 
4000 BASJLEA 5 - CH. 
Presidente Flavio TREMEA 

Famiglia Bellunese di ZURIGO 
Erismannstr. 6 
8004 ZU'RIGO - CH. 
Preso Patrizio DE MARTIN 

Famiglia Bellunese di GINEVRA 
Case Postale 5 
1211 AIre GE CH 
Preso Francesco RONZON 

Famiglia Bellunese di LUOERNA 
Listrigstr. '14 
6020 EIMMENBRUECKE - CH 
Presidente Luciano GARZOTTO 

Famiglia Bellunese di 
SCIAFFUSA 

Winkelriedstr. 13 
8200 SGHAFFHAUSEN - CH 
Presidente G. Vittore 'BA~P 

Famiglia Bellunese di 
WINTERTHUR 

st. Gallenstr. 18 
8400 WINTElRTHUR - C'H 
Presidente Francesco SOGNE 

Famiglia Bellunese di HERJlSAU 
Alpsteinstr. 
9100 HERISA U AR - CH 
Presidente Carlo KRJATTER 

Famiglia Bellunese di 
FRAUENFELD 

Postfach 253 
8500 FRAUENFELD - OH 
Presidente Armando RA VIZZA 

Famiglia Bellunese -di BIElL 
Obergasse 25 
2555 Briigg - Biel - OH 
Presidente Uba,ldoROSSINI 

Famiglia Bellunese di 
MONS e BORINAGE 

97 Rue Hennekinne 
WASMUEL - Ht - BELGIO 
Presidente 'Elia DA 'ROLD 

Famiglia Bellunese di 
TORONTO 

7115 Palmerston Ave. 
TORONTO 4 Ont. - GAN ADA' 
Presidente Armando DAL ZOT 

Famiglia Bellunese di 
'BORGOSESIA 

Via Combattenti 17 
13011 BORGOSESIA (Vercelli) 
Presidente 'Angelo STILETTO 

Famiglia Bellunese di ,LIEGI 
63 Rue des Pierres 
SERAING - Liegi - BELGIO 
Presidente Cesare SEGATI 

Servizio in Francia 
del Patronato ACLI 

Sede del Segretariato Centrale: 
75 PARIGI IX - 'Rue C'adet 5 
57 MET'Z (Moselle) 

Avenue Foch 22 
68 COLMAR (Haut Rhin) 

Rue des Blés 8 
13 MARSEILLE - 22 Rue Haxo 
76 GRAIND QUEVILLY " 

Rue Paul Hurrier - Rouen 
C'AEN - Calvados) - Bat. 3 

PIace Guillouard 
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LETTERE IN DIREZIONE 
Ho pensato a mamma 

Stamattina ho provato subito 
la ricetta della zuppa di patate 
di «Cristina» e tutta la mia fa­
migliola l'ha trovata deliziosa. 
Rallegramenti all'interessata per 
tutti i suoi cari consigli e sem­
plici ricette tanto gradite! 

Nel numero di novembre scor­
so mi é piaciuto il suo interes­
sante articolo in merito ai vari 
tipi di bellezze femminili e pen­
so che senz'altro ha ragione nel­
l'affermare come la bellezza in­
t eriore che dà dolcezza al volto, 
sia quella di più grande valore! 
Ho pensato subito al nostro Ti­
ziano che, unitamente agli altri 
grandi artisti della nostra storia, 
per creare le loro dolci Madon­
ne avrà avuto bisogno d'incon­
trare modelle in possesso di tali 
virtù. Poi ho pensato a mamma 
appunto _perché il suo volto 
esprime tutta la dolcezza e la 

bontà del suo cuore. L'angelo 
dell'Ospedale «Alessandri» di Ve­
rona, cosi avevano battezzato la 
piccola infermiera... i feriti di 
guerra appena rimpatriati dalla 
prigionia, tra questi" c'era papà 
che, più fortunato di tutti, riu­
scì a sposarla. Così l'angelo del­
l'Ospedale «Alessandri» é diven­
tato l'angelo nostro ... e di tutti 
coloro che la conoscono. I suoi 
primi anni di sposa non furono 
purtroppo tanto rosei.. . la chia­
mavano la forestiera ed era 
guardata come una bestia rara, 
anzi un giorno dei ragazzi la pre­
sero a sassate e le ruppero la te­
sta! Poi pian pianino la sua dol­
cezza vinse ogni barriera e tutti 
cominciarono ad amarla e sti­
marla ... e ricorrere a lei per ogni 
aiuto o conforto. Non l'ho mai 
vista arrabbiarsi con nessuno e 
mai rHìutare un piacere o la ca­
rità ad un poverello ... e quanta 
fede e coraggio nelle piccole e 
grandi prove della sua vita! Se 
assomigliassi un po', alla cara 
mamma, mi rassegnerei di più a 
questa vita lontana senzà lagnar­
mi e brontolare troppo, come 
una «betonega». Purtroppo cre­
do di aver ereditato tutto il pe­
pe di papà ... o questa é solo una 
povera scusa, eh! 

Perdonatemi la lunga «ciacola­
da» e mi permetto di inviarvi 
un'altra poesiola nel nostro caro 
dialetto bellunese. Purtroppo 
vorrei essere un po' più brava e 
meglio descrivere la mammina ... 
ma mi avete dato coraggio, nel 
vostro géntile commento a «San 

Nicolò», così spero mi aiutiate 
un'altra volta affinché possa poi 
dedicarla a mamma per la sua 
prossima festa del 12 maggio. 
Giusto qualche cosa per poterle 
dir grazie, perdono ... per tutti i 
danni e dispiaceri nella mia irre­
quieta infanzia e dirle soprattut­
to ancora una volta, «TE VOI 
BEN MAMA». 

Pia De Vido Finzi 
Black Lodge 
Croxton Kerrial 
Grantham - Linc. 
Inghilterra 

Il suo pgnsiero, cara Signora, 
è così go'.mtile che non possiamo 
non accontentarla. E ci congra­
tuliamo per la bella poesia, nella 
quale r ivela, oltre alle doti poe­
tiche, anche e soprattutto il suo 
cuore di figlia. 

Se ci p3rmette un augurio, è 
questo: che i suoi figli possano 

te Ilo che si trova in Svizzera, an­
che lui abbonato al giornale, un 
bacio alla mia mamma e a tutti 
i miei paesani di Paderno. Vi 
ringrazio e vorrei che pubblicas­
si un mio scritto. Un saluto per 
me a tutti quanti voi bellunesi, 
avanti e coraggio e senza voltar­
si indietro. Saluti a voi tutti che 
collaborate e un caldo ringrazia­
mento. Sani e steme ben. 

Benito Marotto 
Ulandstr. 11 
Galw. Germania 

Ogni promesS'a è debito, si ca­
pisce, ed eccoci a... sdebitarci 
con lei. Pubblicare la sua foto è 
relativamente facile (anche se lo 
spazio ci è sempre t i ranno) ciò 
che ci è difficile è invece darl,e 
la possibilità di imcontrare tanti 
bellunesi con i quali «far na ·cia­
colada de .. gusto» e stringere una 
amicizia, reciprocamente benefi­
ca. La nostra organizzazione può 
aiutarlo allo scopo e glielo augu­
riamo di cuor,e ,ed'è questo uno 
dei motivi per cui pUbblichiamo 
volentieri anche la sua lettera. 
Ci uniamo ai suoi saluti per la 
mamma e tutti i suoi cari . 

Bellunesi i'n India 
lo sono una feltrina, ho 

26 anni" il prOSSimo aprile e so-
il sig_ Benito 

Marotto 

-di Paderno 

unico 

"no sposata da circa 3 anni con 
un ingegnere indiano di Calcut­
ta, -vivo qua in Isvizzera, sono 
contenta della mia vita, della 
mia pOSizione e non mi posso la­
mentare della vita di emigrante . 

bellunese 

alla Mercedes 

Benz 

di S-tocc·arda. 

pensare di lei, quello che lei pen­
sa di mamma sua, 'nonostante il 
«pepe» che ritiene di aver ere­
ditato . 

In fondo la grancI.ezza di una 
vita sta tutta nelle virtù che di-
stinsero colei che fu la sua «mo­
della» : il coraggio, la fede, e la 
bontà. 

Rari come le mosche bianche 
Ancora non ho visto la mia 

foto pubblicata nel nostro bellis­
simo giornale. Passando là a di­
cembre mi avevate promesso 
che col mese di febbraio me la 
pubblicavate, ma spero che ca­
pite che sono anch'io bellunese . • 
Vorrei tramite il nostro giorna­
le mandare i saluti ai miei pa­
renti ed amici. Mi trovo in Ger­
mania da sette anni ma al ricor­
do delle nostre belle montagne e 
della mia gente, mi assale sem­
pre la nostalgia specialmente del 
mio piccolo paese che é Paderno 
che tante volte rimpiango. 

Ma anche la nostra terra cosa 
ci dà, la valigia e un sacco di 
speranze. E io sono orgoglioso 
come tutti i bellunesi sempre 
avanti fino che si può. Ho rice­
vuto i numeri di gennaiO e feb­
braio e vi ringrazio che passo 
un'ora sola cii ricordi leggendo 
il nostro giornale. Qui io lavoro 
alla Mercedes vicino a Stoccar­
da ma i bellunesi sono rari co­
me le mosche bianche, solo 
chi fa gelateria e l'unico in una 
fabbrica così grande di 25.000 
operai. Mando i saluti a mio fra-

Recentemente, ho fatto con 
mio marito un viaggio in India 
per conoscere la sua famiglia, 
gente meravigliosa veramente, 
ho visitato molte città belle, 
fantastiche , come la capitale, 
Bombay, Madras e altre piccole 
città e naturalmente Calcutta; 
sono rimasta incantata da tan­
te meraviglie. 

Però mi sarebbe piaciuto po­
ter 'conoscere in queste varie cit­
tà, dei bellunesi, io so che in 
India ne vivono parecchi, ma 
dove abitano? lo purtroppo ero 
sprovvista dei loro indirizzi e 
quindi mi é stato impossibile 
mettermi in contatto con loro. 
lo sono quasi certa che rifarò 
questo viaggio entro la fine del 
1970 e spero, che tramite il vo­
stro giornale possa mettermi in 
contatto con tutte le famiglie di 
bellunesi che risiedono in India 
e precisamente a Calcutta, Bom­
bay, Madras e Delhi e dintorni 
di queste città. 

Vi ringrazio fin d'ora e vi pI'e­
go di salutare tutti gli emigranti 

Il sig. Angelo Forlin Boldo in una foto scattata a Birsfelden assie· 
me alla sorella, alla famiglia Giuseppe Pante e a don Mario Slongo, 
missionario a Pratteln. 

bellunesi nel mondo e in parti­
colare quelli del:l'India mia se­
conda Patria. 

Grazie a Cristina che in que­
sto mese mi ha ispirato su che 
cosa mettere in pentola. 

Saluti cordiali da mio marito 
che anche lui legge il 'gio-rnale, 
grazie alla sua perfetta cono­
scenza della lingua italiana e 
speriamo di fare ia vostra cono­
scenza, tutti e due di persona, 
facendovi visita a Belluno, in un 
prossimo futuro . 

Vittoria Baratto Roy 
Romerstr. 12-A 
Baden. CH. 

Non è cosa di tutti i giorni ri­
cevere la visita di un indiano 
fatto bellunese e di una bellune­
se fatta indiana : perciò la pren­
diamo in parola, gentile Signora 
e vi attendiamo in un futuro il 
più prossimo possibile. 

Ci congratUliamo con lei per 
il profondo amore di cui circon­
da la sua vita e nel quale trova 
tanta serenità ed una così am­
mirevole capacità di inserimento 
rn un mondo (quello indiano) 
che le è; per nascita e tradizio. 
ne, tanto diverso. Ci dispiace di 
non aver potuto farle avere, co­
me avremmo desiderato, un lun­
go elenco di indirizzi di bellune­
si in India perchè purtroppo 
quelli in nostro possesso sono 
pochissimi. Puntiamo molte spe­
ranze su di lei, Signora, perchè 
attraverso le conoscenze che ha 
fra la «gente meravigliosa» della 
sua «seconda pat'ria» lei ci può 
aiutare a «scoprire» la nostra 
gente (non meno meravigliosa) 
emigrata laggiù. 

La signora 

Vittoria 

Baratto Roy 

assieme 

al marito, 

un ingegnere 

di Calcutta. 

Anche per questo la visita pro­
messaci ci sarà particolarmente 
gradita. 

«Come marziani?» 
Leggenda su «Bellunesi nel 

Mondo» l'articolo sulla cancella­
zione anagrafica, mi vengono 
spontanee delle considerazioni: 

1) Quale sarà la nostra terra 
se la Svizzera ogni anno minac-. 
cia di scacciarci dal suo territo­
rio? 

2) L'Italia che é e dovrebbe 
essere la nostra Patria perché 
noi muniti di un permesso sta­
gionale o annuale, ci cancella 
dai registri anagrafici e ci toglie 
anche il più sacro dei diritti, 
quello del VOTO? 

3) Perché non esonera di fat­
to anche dal servizio militare, 
gli emigranti? lo sono emigran­
te stagionale fin dal 1955 e sem­
pre in Svizzera, ma vi assicuro 
che se avessi trovato un lavoro 
degno e dignitoso che mi avesse 
permesso di vivere al mio paese, 
non sarei certamente emigrato. 

. Ora che sono sposato e con due 
bambini, sento parlare di cancel­
lazione : a chi dovrò rivolgermi 
per un eventuale impiego in Ita. 
lia, a quale ufficio di colloca­
mento? Essendo tutta la famiglia 
mia pressoché un ebreo errante! 
Noi emigranti verremmo a esse­
re degli esseri viventi venuti dal­
la luna o da Marte come i mar­
ziani. 

C. P . e Famiglia 
Liechtenstein - CH 

Le diamo atto che il fatto da 
lei citato ha forti ripercussioni 
negative nel suo animo ed in 
quello di tutti gli emigrati. Noi 
l'abbiamo messo in evidenza 
proprio nella stesura dell'artico­
lo cui si riferisce. Ci permettia­
mo però di ricordarle che si sta 
fl1!cendo, a tutti i livelli, un'azio­
ne decisa, perchè nel rispetto 
delle esigenze statisti-che, e con 
leggi opportune, si arrivi a to­
gliere i nostri emigranti da una 
situazione che è causa di Winto 
disagio e di evidente umiliazio­
ne. Nello stesso tempo è bene 
non esasperare il prOblema: in­
fatti ildepennamentodall'ana­
grafe comunale, non chiude la 
porta in faccia all'emigrante. 
Qualora ritorni al suo comu:ne e 
vi fissi la sua 'res :denza, può ave­
re la reiscrizione in anagrafe a 
tutti gli effetti. Quanto al voto, 
la situazione è più complesM, si 
sa, ma è sufficiente che lo chie­
da attmverso il Consolato per 
conserV'lIre il ·diritto di voto, an­
che se (e questo non dovrebbe 
avvenire) l 'esercizio di tale dirit­
to arrischia di ess,ere impedito 
perchè le pratiche relative si in­
sabbiano nella lentezza burocra­
tica. C . 
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E' il momento del calcio 
Belluno e Feltrese deludono - Castion e Cavarzano al comando del loro girone 
Hanno preso il via i campionati di 2' e 3' categoria - Gli altri tornei minori 

E' giunta il mO'menta del cal­
cia. Nella nostra pravincia, date 
le ·sue candiziani climatiche ed 
ambientali, da alcuni anni que­
sta disciplina spartiva raggiunge 
il sua massima nel periada pri­
maverile ed estiva. 

Ma pracediama can ardine. 
Per prima il BellunO' armai giun­
ta agli sgacciali del campiana.ta 
di Serie D. La campagine gial­
lablù dapa le nate vicende della 
«gestione» Vecchiet, can 'l'arriva 
del nuava trainer Renza Cavalli­
na aveva infilata ben atta risul­
tati utili cansecutivi. Fra gli 
spartivi, a seguita di queste pre­
staziani era ritaIIlata l'eufaria e 
per la squadra era quasi scam­
parsa la spauracchiO' della retra­
cessiane. 

Ma evidentemente il BellunO' , 
squadra che ha dimastrata que­
st'annO' di nan passedere carat­
tere e di essere stata al centra 
di una campagna acquisti sba­
gliata, è incappata successiva­
mente in due scanfitte cansecu­
tive (entrambe in- trasferta) e 
quindi in una scialba e deluden­
te prava interna can la Jesala, 
al quale ha regalata un punta 
preziasa. 

E' augurabile che il BellunO' 
sappia in questa finale di cam­
pianata far leva su tutta il sua 
aganisma ed entusiasma in mO'­
da da raggiungere la salvezza. 

Un pO" deludente anche la Fel­
trese. Carne il BellunO', anche la 
campagine granata ha cambiata 
allenata re: al pasta di Gema è 
stata assunta, fina alla fine del 

campianata dilettanti di prima 
categaria, PierO' Brentel. Brentel 
nan è un nuava per gli spartivi 
feltrini avendO' rivestita la ma­
glia della Feltrese per diversi lu­
stri sempre can attaccamentO' e 
sensO' sportiva . 

Can il nuava tecnica, la cam­
pagine del cal. Banzia ha canse­
guitaalcuni risultati prabanti 
ma è incappata anche in prave 
alquanta deludenti. Però al can­
traria dei cugini del BellunO' nan 
si trava in classifica can l'acqua 
alla gala anche se dalla squadra 
ediziane 1967-68 tutti si ·aspetta­
vana molta di più. 

A parte le due maggiari sacie­
tà della pravincia, malta bene si 
stannacompartando in seconda 
categaria Cavarzana e Termica 
Castian. Le due farmaziani, in­
fatti, accupano attualmente le 
prime due posizioni della gra­
duataria del girane. 

Dapa diverse giarnate carne 
leader ed aver vinta il derby di 
ritarna 'can il Castion, il Cavar­
zana ha ceduta il prima pasta 
in classifica ai tradizionali avver­
sari. Nella stessa girane un pO" 
deludente è il Pante nelle Alpi 
che naviga nelle basse posiziani. 

IntantO' hannO' presa iI via an­
che altri due campianati mina­
l'i federali: il girane ,L della se­
canda categaria ed il campiana­
ta di terza categoria. In secon­
da sana in lizza dieci squadre 
della pravincia : AgordO', Inter­
nagarè di BellunO', Fiari 'Barp di 
Mas, Langarone, Limana, SedicO', 
Pieve di Cadare e Zumellese di 

IN BREVE 
ATLETICA LEGGERA 

Antonia iMaccagnan dell'U. S. 
Laman 'si è aggiudicata a Mas 
di SedicO' il titala pravinciale di 
ca l'sa campestre dell'Enal. Il far­
te atleta lamanese, assieme a 
Giavanni Triches deI G. S. Fia­
ri 'Barp (secanda classificato) 
parteCiperà alla finale naziana­
le che si svalgerà ad AvellinO'. 

* L'Unione Sportiva Laman si è 
laureata campiane veneta a squa­
dre di carsa campestre nei cam­
pianati svaltisi a CaeranO' San 
Marca (Trevisa) . 

BOCCE 
I bacciafili della Bellunese di 

BeHuna hannO' dominata nelle 
due gare pravinciali a terne sval­
tesi al bacciadrama caperto Gia­
con a Baldenich nel quadro del­
l'attività invernale dell'Enal 
Figb. Il trofeO' Brion Vega-radia­
televisiane Pezzana ha vista il 
successa della tema Durante -
Curto - Armellin davanti a Bri­
ga - Bardin - Cigaia della Man­
tanara, mentre nel trafeo Fire­
stane Brema - ZambeHi gomme 
Durante ed Armellin assieme a 
Ciesca hannO' bissata 'la vittaria 
battendO' ne'Ha finalissima Zanca­
nara - Zignani - Righes del'l'Alpi­
na di Mares di Cal di Piana. 

* Can l'arriva della primavera si 
è ufficialmente iniziata l'attività 
bacciafila all'aperto. Il via si è 
avutocan alcune gare di tira al 
pallinetta riservate ai giocatori 

cartellinati Enal Figb che si con­
cluderannO' il 19 maggiO' prossi­
ma. QuattrO' di queste campeti­
ziani sarannO' valide per il cam­
pianata provinciale individuale 
ed a cappie. 

PALLAVOLO 
Il Gs «Giardana De Vecchi» 

dei Vigili del 'Fuaca di BellunO', 
si è aggiudicata 'la fase pravin­
'ciale del campianata nazianale 
juniores ·di pallavola arganizzata 
dal CSI. Il successa dei pallava­
listi biancorossi è stata netta 
(una sala scanfitta) e nel corsa 
del campianata hannO' dimastra­
ta di essere la squadra più far­
te. Alla piazza d'anare la Grega­
riana e quindi nell'ardine la Li­
bertas San Giargia, l'IstitutO' sa­
lesi anO' «Agosti» e l'Internogarè. 

CleUSMO 
Il Vela ce club Enal Tagliapie­

tra ha caminciata la sua attivi­
tà aganistica can tutte e tre le 
categorie: dilettanti, allievi ed e­
sardienti. Per il momento il so­
daliziO' presieduta dal camm. Pie­
rO' Bartaluzzi non ha brillata . 
PremettiamO' -subita che questa 
nan significa crisi ma sala che 
siamO' all'inizia di stagiòne. In­
fatti, bisagna cansiderare che, 
date le candiziani ambientali e 
climatiche, i nostri carridari si 
presentanO' alle prime gare con 
pO'ca allenamentO' e, quindi, an­
cara in fase di preparaziane. Ca­
munque qualche buan piazza­
mento è stata ottenuto e questa 
lascia ben sperare per il futuro_ 

Mel. E' questa la prima valta 
che la- seconda categoria viene 
disputata in pravincia. 

Diciatta, invece, sana le squa­
dre che partecipanO' alla terza 
categaria suddivise in due giro­
ni. Per il mO'menta ha presa il 
via -sola il girane A che compren­
de le formaziani di Arten, Dala­
da di Pieve d'A'lpaga, Falcade, 
Interpiave di BellunO', Juventina 
di Mugnai, La Valle Agordina, 
Mante Tomatico di Tama di 
Feltre, Plavis di Santa Giusti­
na, San Giorgia di LibanO' e Val 
Cisman di Fiera di Primiero 
(Trenta). Il girane B, invece, ca­
mincierà nel prossimo mese di 
maggiO'. Le sacietà partecipanti 
in questa girone sana : Auranza, 
CalalzO', Camelica, Damegge, In­
terlazza, Oltrechiusa, Tai e Val­
lesella. 

Agli sgacciali è giunta anche il 
campianata pravinciale juniares 
della Figc. Dapa la qUinta giar­
nata di ritorna la classifica del 
tarnea è la seguente: Pante nel­
le Alpi e La Valle punti 23, San 
Giargio 19, Limana 17, Zumelle­
se 13, SedicO' 12, Interpiave e 
Fiari Barp 11, Agardo 8, Taiban 
3. Infine, quasi canclusa è an­
che la fase zanale del campia­
nata feltrinO' juniares del Csi. 
A due giarnate dalla canclusiane 
la graduataria è la seguente: Ar­
ten punti 30, Plavis 28, Villabru­
na 20, Mante Tomatica 18, Dina­
mO' Vellai 14, Pedavena e Feltre­
se 13, Lentiai 12, Bascariz 7, La­
retana 5. 

* Positiva inizia anche per iI Ve-
loceclub Langarane. Il sadalizia 
della martariata cittadina della 
valle del Piave, che è presieduta 
daH'ing. Enzo Galli, quest'·anna 
si è pcr-esentata con attimi p'rapa­
siti: divuIgare la pass'iane fra i 
giavani e èreare in 'loco un vi­
vaiO' . Fra le novità del sadalizia 
giallablù per il '1968 è l'ingaggia 

. del naZiianale jugaslava Bilic che 
ha partecip!l:,ta ai campianati 
mandiali,al Taur de l'Avenir ed 
alle maggiaricampetizioni inter­
nazionali della categoria. 

* Il Gira del Piave, la classica 
competizione ciclistica che casti­
tuisce il clau della stagione in 
pravincia, si svolgerà damenica 
14 lugliO' prossima. La manifesta­
ziane, organizzata dal Vc IEnal 
Tagliapietra, vedrà an·che questa 
annO' il via in Cadore (CalalzO' o 
Damegge) e l'arriva a BellunO'. 

Al Giro del Piave, che dalla 
Federazione ciclistica internazia­
nale ~ stato quest'annO' inserita 
nel calendariO' internazionale dei 
dilettanti, hannO' già data la lara 
adesionecorridari di Jugaslavia, 
Francia, Svizzera ed Austria. 

CALCIO 
L'arbitra benemerita Giavanni 

Zampieri, figura molta nota nel­
l'ambiente calcistica provinciale 
per la fattiva apera prestata in 
diversi lustri, è stato ri'canfer­
mata dal presidente del Settare 
arbitrale, conte Giulini, delega­
ta tecnica dell'Aia (Associaziane 
italiana arbitri) p~esso il Cami­
tata p.ravinciale di Belluno della 
Federazione Italiana giuoco cal­
cia. 

* Il cav. Ilaria Crò è stato eIetta 
presidente della seziane pravin­
ciale dell'Assaciaziane italiana 
arbitri. * 

Alla presidenza del Camita.ta 
provinciale della Figc la presi­
denza nazianale ha ri·canfermata 
il perita industriale SergiO' Ba­
lagnesi al cui name è legata il 
natevale svilippa avuto dal cal­
cia in questi ultimi anni. Suai 
collabaratari sana stati nomina­
ti il rag. Alberta Gasol (con 'l'in­
carica di segretario - cassiere), 
Giavanni Tamaselli e GiampaOlO' 
SenO' al quale è affidata il Setta­
re giavanile. '* 

Ferve a BellunO' l'organizzazia­
ne dell'incantra internazianale 
di calcia fra le squadre dilettan­
ti di Germania e Italia. La par­
tita, carne già pubblicata, sarà 
giuacata al palispartiva di via 
Vittaria Veneta, mercaledì l' 
maggiO'. L'incantra è la prima 
manifestaziane calcistica a carat­
tere internazianale che si svalge 
i.n pravincia di Belluno. 

RUGBY 
Quanta mai brillante è stata il 

campartamenta del quindici del 
Rugby FeItre nelcampianata na­
zionaIe di Serie 'B. La sacietà, 
malgradO' le natevali difficaltà di 
agni ardine che ha davuta supe­
rare ed in particalare di ordine 
finanzi8iria, ha tenuta valida­
mente testa a più quatati sada­
lizi della regiane . Attmvlmente il 
Rugby Feltre è impegnata nel 
trofeO' federale dove ha già at­
tenuta risultati di rilievO'. 

PALLACANESTRO 
Questa -disciplina spartiva sta 

armai per chiudere i battenti 
aganistici. Infatti, can l'arrivo 
della bella stagiane il basket pas­
sa neIdimenticataia. Per Bellu­
nO' e pravincia, però, il 1967-68 ha 
costituita «Una annata sportiva 
di grazia». E d1ciamo il perchè. 
L'Us Trichiana che ha parteci-

-pata al campianata regianale ve­
neto allieve ha canclusa le sue 
fatiche can una briUante posi­
ziane in classifica. Un vero ex­
plait se si ·cansidera che alla vi­
'gili-a ne·ssuna nutriva grandi am­
biziani. 

Sugli S'cudi anche le due far­
mazioni della Libertas di Bellu­
nO', quella maschile e quella fem­
minile che, ma:lgrada la man­
canza di un impianta adeguata 
a BellunO', sana state costrette a 
sv-algene la lara attività nella 
bellissima palestra ·di Trichiana. 
Il quintettO' maschile, impernia­
ta su alcuni cestiti anziani, è at­
tualmente al secanda pasta del­
la classifica mentre quella fem­
minile è al terzp pasta. Entram­
be, precedanO' sacietà can mag­
giare esperienza e tradizioni. 

TIRO A SEGNO 
Nutrita sarà pure per l'annO' 

carrente l'attività agonistica di 
tira a segna in pravincia anche 
se alcuni impianti nan sana sta­
ti ancara ripristinati dapa gli in­
genti danni provacati dall'allu­
vione del navembre 1966. 

Il calendariO' delle gare nella 
prassima stagiane è il seguente: 
12 maggiO' ad Agarda il uafea 
Favretti, 2 giugnO' a Feltre il tra­
fea Fedon, il 22 e 23 giugnO' a 
Felt.e la cappa Città di Feltre, il 
29 e 30 giugnO' ·a Feltre una ma­
nifestaziane interregianale, il 20 
e 21 luglio a Feltre il trofeO' del 
Camascia, il 27 e 28 'lugliO' ed il 
4 agasta i campianati provincia­
li ·di tutte le armi al paligano 
di Feltre, il 3,1 agasta e 1 settem­
bre a Livinallanga il trafea Cit­
tà di Livinallongo can fucile ar­
dinanza alle Farze Armate, il 18 
agasta ad AgordO' una gara di pi­
stala oIimpianica ed il 5 e 6 atta­
bre a BellunO' il trafea Settima 
Alpini con fucile ardinanza alle 
Forze Armate. 

HOCKEY SU GHIACCIO 
La Sportivi ghiaCCia Cartina 

Daria si è aggiudicata anche per 
il 1968 il titQla_di- campiane ita­
liana. La vittoria dei discatari 
ampezzani è stata conquistata 
propria sul fila di lana. Infatti, 
al termine del girane eliminato­
rio e quindi quello di finale, il 
Cartina Doria si è travata in te­
sta alla classifica a pari punti 
can l'Hc. MilanO' Vov. Nella par­
tita di spareggio, giacata a Bal­
zana, i cortine si facendO' appella 
al'la laro classe ed al laro giua­
ca hanno battuto i tradizianali 
avversari milanesi. 

" • 
La targa d'oro allo S.C. Cortina - I riconoscimenti finanziari 

Alle società sportive della pro­
vincia che si sono particolarmen­
te distinte durante il 1967 come 
attività agonistica, come organiZ­
zazione e soprattutto come di­
vulgaZione della pratica sportiva 
fra i giovQ;ni, sono stati ,assegna­
ti i premi Coni. 

L'assegnaziane è stata fatta da 
un'apposita giuria che ha atten­
tamente vagliato i meriti dei sin­
goli sod'lLlizi e che quindi ha tra­
smesso le sue decisioni alla 
Giunta esecutiva del Coni nazio. 
naie. Questa commissione era 
formata dal delegato del Coni 
provin·ciale avv. Livio Dalla Ber­
nardina (pr.esidente), dai due vi­
ce-delegati oov. Davis Bonfatti 
e avv. Paolo Licini, dal dottor 
Antonio Leo, dall'ing. Mario Bia­
sutti, da Bruno Zanetti, da Ren­
zo Stefano Mattei come compo­
nenti e da Guido Forcellini in 
qualità di segretario. 

Il massimo riconoscimento, la 
targa d'oro, è stato 'lLssegnato al­
lo Sci club Cortina. Inoltre, la 
stessa cammissione ha concesso 
dei contributi finanziari, per un 
totale di un milione 400 mila li­
re, Q;d otto società della provin­
cia. 

Queste le graduatorie: 

PREMI CONI 1967: Sci club 
Cortina di Cartina d'Ampezzo 
(targa d'ora), Club sportivo Au­
ronzo di Auronzo di Dadore (me­
daglia d'oro), Sci club Nevegal 
di Belluno (targa d'argento), 
Gruppo sportivo Lorenzago di 
Lorenzago di Cadore (medaglia 
d'argento), Unione sportiva 
ghiaCCio Pieve di PieVe di Ca­
dore (targa di bronzo), Gruppo 
sportivo Fiori Barp di Mas di 
Sedico (medaglia di bronzo). 

RICONOSCIMENTI FINAN­
ZI ARI : Bob club Pieve di Pieve 
di Cadore, Polisportiva Domeg­
ge, Associazione atletica Belluno, 
Sci club Val Biois, Rugby Fel­
tre, Società sportiva Calalzo, 
Circolo tennis Belluno, Unione 
sportiva Val . Padola di Padola 
di Comelico. 

Tutti i premi s,aranno conse­
gnati nel corso di un'apposif!a 
cerimonia alla quale interverran­
no le maggiori autarità religio­
se, civili e militari della provin­
cia verso la fine del corrente 
meSe di aprile. 

Pagina a cura di R. S. M. 
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BU1GRi:lNTI DI CVI SI PARLA 

RAIMONDO GIAVI 
Un figlio de'l Cadore è Uno dei 

«big» del gelato in Germania. Si 
chiama Raimondo Giavi, navi­
ga Vèrso i seS~aì1ta anni, ha tre 
figli di cui dUe spoSati ed un ni­
pote. ,Pòtrebbe statSene, come 
tànti Suoi coetatlei deNe nostre 
Valli, a 'tiposare itl poltrona col 
conforto di qualche 1:licChiere di 
Viflo buono ed un mazzo di car­
te. E' ,invece atlCora Sulla brec­
cia, dinamico, più lottatore che 
mai, àcutO Conoscitore di uomi­
ni, affarista Che non sbaglia un 
COlpO, sempre in cerca di allar­
'gare i confini del suo impero. 

La storia di Giavi ha inizio nel 
1930, e cioè una quarantina di 
anni or sono. Allora insegnava 
materie tecniche all'Istituto In­
dustriale di Pieve. E'ra quello 
che òggi si deMisce un maes,tro 
d'arte: àrtigiano bravo e capa­
èe, siille ornie del padre. Era 
natò ihfatti iti ptovincia di Avel­
lino, dove ii padre, anche lùi gi­
rainondo ai suoi tempi, Costrui­
Va teieferiche per il trasporto di 
legtlathi. Nell'aprile del 1930, 
dunque, GiaVi SCopri che ii Ca­
dore era. troppo piClèOio. FeCe un 
bel debito, firmò un monte di 
cambiali ed emigrò in Germania. 
A Monaco sul Ferbergraben; in 
pieno centro, aperse la sua pri­
ma bottega di gelataio, battez­
zando,la coti un nomé ambizio­
so: «Eis-paila,st». Non eta il pri­
mo locale in SèIì.M assoluto, èra 
però il primo ad esse tè èòfièè­
pito e gestito in maniera. moder­
na, vagamente industriale. I ba­
varesi ridev'ano della iniziativa 
rolle a~ll·iw.liano. 'Ma nel giro di 
tre stagioni tuttifutono conqui­
stati. Subito Giavi apri un se­
condo locale ,a Stoccarda, poi un 
terzo a Monaco, infine si sposò 
una bella bavarese che gli diede 
una mano nella gestione. A qua­
rant'anni di distanza quelli che 
erano ragazzini e mangiavano il 
primo gelato di Giavi entrano 
oggi nei locali che recano la in­
segna «Venetia-Gi,avi» e ricorda­
no con piacere i tempi andati. 
Quasi si fanno 'un vanto di ri­
cordare quegli anni di ferro. 

Il segreto del successo di allo­
ra (è poi lo stesso anche oggi) 
sta ne'Ha bontà del prodotto e 
nella grande dedizione al lavoro. 
Si dice nel bellunese che il più 
bravo gelatiere di tutti i tempi 
sia stato un mitico Dall'Asta 
detto Tita Pizzo, oggi scompar­
so. Giavi lo conobbe, ma il se­
greto non lo app'rese solo da lui. 
Sembra, nessuno può confer­
marlo, che l'abbia imparato an­
che da specialisti francesi che 
lavoravano alla «Motta» di Mila­
no. !Durante la guerra, quando 
molte merci erano razionate e 
con quel poco che si trovava si 
poteva vendere gelato solo per 
un paio di ore, alla porta dei 
Venetia-Gi-avi c'erano code enor­
mi. Gode alla tedesca, perfetta­
mente regolari, badate dai poli­
ziotti che giravano attorno ad 
un isolato. Questo per dire co­
me il gelato di Giavi fosse gra­
dito. 

Del lavoro, i lettori che hanno 
una certa età non 'avranno bi­
sogno di spiegazioni. Ai giovani 
basterà riferire questo particola­
re, 'circa l'orario . Giavi e sua mo­
glie preparavano il gelato sgob­
bando di notte, manovrando le 
macchine rudimentali di allora, 
usando il ghiaccio misto a sale 
perchè non si squagliasse, con 
fatica e ,sudore bestiaili. Poi un 
J>reve riposo dall'alba fino al pri­
mo mattino, quindi di nuovo in 
pI~gi, !lgì1 !!.Òjt! !:1iversi, giù in 

" 
Te era bela forte e de color maron, 
Te parea de curam, amca se te era de carton! 

Co te ho comprà par 'n dar lontan, 
Te ho impienì de strase e sogni pal domano 

E par imbonir al brut destin, 
Te ho fracà entro 'n'a boza de vino 

E ala fin par farte pì sigura, 
Te ho ligà co 'na zintura! 

Co son parti al era de sera, 
Ho basà me mare i amighi e la me t era, 

E col cor ,e i ociche me piamdea, 
Te ho mes su sul treno che ne spetea. 

In giro pal mondo, pLm de bordel, 
Quante alte che te me ha fat da scagnel! 

A scriver a casa e a la me boe la, 
Sui me denoci, te me ha fat ,da cartela! 

E dopo trincà an gioz de quel bon, 
Strac, a la me testa, te ghe ha fat qa paion! 

E via col sogno, come an sgiavent, 
Su la me tera co ba me z.ent! 

Tornee da 'novo bacia birichin, 
A tirar i sas e a robar i susin! 

raimondo Giavi in una sua rec'ente fotografia con 
caccia. 

trofei di 

Dò su la Piave inte l'acqua fresca, 
A marsoi e trute andar ,a la pesca! 

Bruta e spebada te sè là sun canton, 

bottega a vendere il gelato du­
rante tutto il giorno. Quante ore 
in tutto? Quindici, diciotto o più 
ancora? 

La guerra sul finire fece tabu­
la rasa e Giavi dovette ripartire 
da zero. Trovò in compenso i fe­
deli clienti ad attenderlo. Quan­
do nella primavera del '47 arrivò 
a Monaco, trovò un cumulo di 
rovine al posto della sua più 
bella gelateria, quella «am sta­
chus» nel cuore della città. Pe­
netrò in cantina per un pertu­
gio, disseppellì dal fango i mac­
chinari, 11 Tipuli e riprese a far 
gelato. Gli -stessi funzionano an­
cora oggi. Il 'locale non è più 
così grande come prima della 
guerra. La clientela è la stessa 
con qualche anno in più. Allora 
vi entravano sulle passerelle 
stese fra un cratere e l'altro del­
le bombe. 'Entrano oggi attratti 
dalI nome 'che è 'segreto di qua­
lità. 

La vita di Giavi dopo la guer­
ra è quella di tanti bellunesi ric­
chi di inizi'ativa. In C'adore, as­
sieme ad altri soci, diede nuovo 
impulSO alla fabbrica Safilo, ot­
tenendo come riconoscimento il 
titolo di commendatore. 

In Germania aprì una lun­
ghissima catena di locali, sia in 
Monaco che in altre città. A Cor­
tina si costruì, firmato dall'ar­
chitetto Gellner, uno splendido 
palazzo, dove abita durante le 
feste di fine anno. Ha riallaccia­
to la rete di proficue relazioni ad 
alto livello . Ha rinsaldato in­
somma anno dopo anno il suo 
successo. I figli ha voluto che 
studiassero in Itallia, anche se 
poi, mano a mano che finivano 
li metteva in ditta in Germa­
nia. 

'Da qualChe tempo si dedica 
agli sport: d'inverno il curling 
sul ghiaccio, d'estate ed autun­
no la caccia e la pesca. Come de­
bolezze non gli si conosce che la 
passione per il bridge. Un gioco 
di carte difficile che richiede 
astuzia, abiIità, prontezza. E' un 
po' il simbolo del suo carattere. 

I rivaili, diciamo i concorrenti 
che forse è più in tema, gli rico­
noscono l'estrema correttezza 
negli affari, dote che ha sempre 
avuto durante la sua vita. Abi­
lità, furberia, ma correttezza. A 
Monaco la sua parOla vale quan­
to e più di un assegno firmato . 
Anche questo ha contribuito a 
creargli attorno la fama di uomo 
di successo. Quella fama che ar­
riva sempre a chi sa lottare, su-

dare, mangiando il pane che già 
Dante aveva definito «particolar­
mente salatQ», e dimostrando 
che alla radice della emigrazio­
ne c'è prima di tutto molto co­
raggio. 

1M. F. B. 

Ma par mi te sè bela, anca se te sè de carton! 

Ades chel temp alà ciapà la distanza, 
a vardarte ti, me cres la speranza, 

De tornar indrio al gron momento, 
E a ti bela, giure, te farò an monumento! 

Broken Hill - Australia. 
L. M. ANDRE-AZZA 

Posta senza francobollo 
------------~~-------

Dal Zot Armando - Toronto 
(Canadà): Siamo lieti di tra­
smetterle i cari saluti della so­
rella, che ci ha versato la quota 
dell'abbonamento 1968. Grazie e 
cordiali auguri. 

Burlon Armando - Arlesheim 
(Svizzera): La moglie, facendo­
ci gradita visita, ci ha versato la 
quota abbonamento 1968 e le in­
via, tramite «Bellunesi nel Mon­
do», un affettuosissimo saluto. 

Curtolo Angelo - Olten (Sviz­
zera) : La cognata sig.ra Zorzi ci 
ha versato la quota abbonamen­
to 1968, incaricandoci di salutar­
la caramente. Cordialità ed au­
guri. 

Firma Slongo A'ntonio - H eri­
sau (Svizzera): La «Famiglia 
Bellunese» di Herisau, attraver­
so le colonne del nostro giorna­
le, ringrazia per la generosa of­
ferta fatta alla «Famiglia». 

M ezzacasa Arturo - Baar (Sviz­
zera) : Il fratello Orazio ci ha 
versato la quota abbonamento 
1968. Grazie ed auguri. 

Soppelsa Antonio - Amriswil 
(Svizzera): Siamo lieti di inviar­
le l'affettuoso e caro saluto della 
moglie, che ci ha versato la quo-

ta abbonamento 1968. Da noi, un 
cordiale augurio. 

Lasso Cesare - Highland Park 
(U.S.A.): La sorella, facendoci 
gradita visita, ci ha versato la 
quota abbonamento 1968, incari­
candoci di inviarle un affettuo­
so e forte abbraccio. 

Costantini Gualti.ero - lJa Car­
lotta Caracas (Venezuela): Il pa-

I coniugi 

Maria e 

Mario Budel 

con la loro 

piocola Mirka, 

nel giorno 

del battesimo. 

pà, versandoci la quota abbona­
mento 1968, ci prega di inviarle 
il suo più caro ed affettuoso sa­
luto. 

Bortot Enrico - Carignano (To­
r~no) : Il sig. Giovanni Gai, in 
occasione della nascita del suo 
primogenito Marco Maria, le in­
via vivissime felicitazioni. Da 
noi, congratulazioni ed auguri. 

BANCA CAMBIO 
BONSElHBIANTE -
FELTRE 
TELEFONI: 3014 - 3015 

AGENZIA A SOVRAMONTE 

BOITIO & C. 

CAMBIO VALUTE 

FONDATA 
NEL 1898 

Tutte le operazioni di banca e di borsa 

Servizio cassette di sicurezza 
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« Cara Cristina, 

seguo 'con piacere i tuoi uti­
lissimi consigli e mi sembro di 
aver trovato in te un'amica. Ora 
mi devi aiutare, perchè ho tante 
cose a cui pensare e devo anche 
lavorare. Mi sposo! 

Molto presto e sono tanto fe­
lice! Vorrei da te un consiglio 
un po' su tutto. Non sto ad elen­
carti tutte quelle cose che biso­
gna fare ... e che non mi lasciano 
quasi più dormire, perchè tu cer­
tamente saprai. Ho fiducia e ti 
ringrazio tanto. 

Annie» 

Cara Amica, 

la tua letterina è come un 
soffio di vento primaverile ... Non 
preoccuparti, ora cerchiamo di 
risolvere uno ad uno i tuoi pro 
blemi, e così spero di venire un 
po' in aiuto a tutte le nostre 
amiche, prossime spose di prima­
vera. 

Le partecipazioni 
sono tradizionali a nome dei ge­
nitori degli sposi, ed è anche più 
carino e gentile nei loro confron­
ti. Se gli sposi sono orfani, o 
vivono da molto tempo all'este­
ro, o sono quasi indipendenti 
dalla famiglia, o se in essa ci sia­
no situazioni particolari, le par­
tecipazioni vanno fatte a nome 
degli sposi stessi. 

Possono essere fatte in carta 
a mano, in corsivo inglese o in 
maiuscole tonde. 

Ne verranno stampate alcune 
in più per gli inviti imprevisti. 
L'indirizzo verrà scritto sempre 
a mano e non con la biro, ma 
con una stilografica. 

Accluso alla partecipazione ci 
sarà l'invito a nozze con nome 
e luogo del ristorante 'in cui ver­
rà dato il pranzo. 

Chi riceve l'invito dovrà far 
sapere se sarà presente o no. Ma 
attenzione a non confondere 
partecipazione con invito. Alla 
prima si risponderà con un tele­
gramma o con fiori, al secondo 
con un regalo più impegnativo_ 

I regali: 
Gli sposi possono lasciare in 

un negozio della città, da segna­
lare solo se è stato chiesto, un 
el'enco di oggetti dai prezzi mol­
to vari. Altrimenti ci si può ac­
cordare ·a voce sul regalo desi­
derato . E' utile lasciare il nome 
del negoziO perchè il regalo pos­
sa essere cambiato e per questo 
bisogna prendere accordi con il 
negoziante per l'autorizzazione 
al cambio. 

Gli sposi ringrazieranno poi . 
con calore a voce per il regalo 
ricevuto e per iscritto entro un 
mese dalle nozze . Nei biglietti da 
visita va sempre prima il nome 
di lui. 

E' brutto €i maleducato ringra­
ziare frettolosamente, o con fra­
si fatte, o con abbreviazioni. 

Le bomboniere: 
non vanno inviate prima delle 
nozze perchè hanno l'aria di sol­
lecitare un regalo e mettono in 
imbarazzo chi non ha idea di 
farlo . Vengono mandate due set­
timane dopo le nozze a chi ha 
fatto un regalo o mandato dei 
fiori. Ve ne sono di tanti tipi: in 
ceramica, in peltro, in pietra du­
ra ecc. Le meno importanti sa­
ranno più leggere e diverse. Per 
questo è bene acquistarne di due 
o tre tipi. I sacchetti di tulle 
con i confetti in numero dispa­
ri, e il cartoncino inserito con i 
soli nomi degli sposi, saranno 
dati invece a tutti i conoscenti, 
i colleghi di lavoro, la sarta, il 
postino, i fornitori. 

Le fedi saranno tradizionali, 
bombate, con all'interno la data 
incisa. Lo sposo regalerà alla 
sposa il simbolico e delicato 
«bouquet». 

L'abbigliamento 
«Lui» potrà vestire in blu, gri­

gio, spezzato o doppio petto. 
«Lei» veste tradizionalmente in 
bianco. Il vestito può essere lun­
go e impegnativo, con una bella 
acconciatura, oppure corto e 
semplice . Sul capo ci va sempre 
un velo, che distingue la sposa 
e l'ag·grazia. Graziosissime le ac­
conciature di fiori d'arancio. Sul 
biamco comunque la sposa non 
porterà nessun gioiello. 

Le invitate non saranno mai 
in «tutto bianco», colore esclusi­
vo della sposa, nè in «tutto ne­
ro». 

Prima della cerimonia verrà 
preparato nella casa della sposa 
un piccolo «buffet» con tartine, 
salatini, aperitivi, caffè. 

La discrezione è preferita alla 
confusione. 

Il corteo 
Ogni regione ha usanze diver­

se per i matrimoni, comunque 
la più diffusa è questa: lo sposo 
attende la sposa che giungerà 
puntuale all'ingresso della chie-

sa. La sposa deve stare a sini­
stra del padre e sempre a Silll­

stra si inginocchi~rà all'altare. 
Dopo la cerimonia, girandosi 

su se stessa, si troverà a destra 
dello sposo. 

Lui entrerà in chi'esa dopo la 
sposa, al braccio della madre. 
Seguirà il padre dello sposo al 
bra,ccio della madre della sposa. 

Quindi i testimoni, i parenti, 
gli amici. 

Gli invitati possono anche at­
tendere J.a sposa in chiesa: sul 
lato sinistro guardando l'altare, 
parenti ed amici di lei, sul lato 
destro quelli di lui. 

Dopo la cerimonia si potrà 
scegliere fra ·un rinfresco o il 
pranzo con le persone del corteo, 
a cui seguirà nel pomeriggio un 
trattenimento per gli invitati, 

Al momento dello spumante 
gli sposi brinderanno con gli in­
vitati e distribuiranno i confet­
ti. Quindi.. . la fuga. 

Ecco ·abbastanza sintetizzato 
ciò che ti consiglio per il gran 
giorno, cara Annie. 

Questa volta scrivo da Parigi. 
Propria oggi, tornando a casa, 
ho incontrato una coppia di spo­
si. A piedi, felici, unici nell'im­
menso traffico parigino. Non più 
molto giovani, lasciavano dietro 
di sè la gioia, la primavera. 

Lei semplice e graziosa sorreg­
geva il braccio di lui, poliomieli­
tico, che portava in una borsa 
di rere tre bottiglie di spuman­
te .. . 

Ecco, siate felici così, ricche 
solo di amore, di fiducia nel fu­
turo. Che la vostra bellezza di 
sposa sia soprattutto interiore e 
si mantenga sempre, maturando. 
Che il vostro «lui» possa render­
vi tanto felici e vi sia sempre 
accanto nell'accettare quanto 
Dio vorrà. A te e a tutte auguro 
ancora ogni felicità . 

Cristina 

mama 
Pubblicando questa graziosa poesia inviataci dalla gentile signo­

ra Pia 'De Vido Finzi, nostra emigrata in Inghilterra, desideriamo 
rendere omaggio a tutte le mamme anzi·ane della nostra emigrazio­
ne, che hanno sofferto o soffrono nella accettazione silenziosa del 
peso della solitudine e dell'amarezza di distacchi, sempre dolorosi e 
spesso, almeno sulla terra, definitivi, dai loro figli. 

Tuti cognos me mama, no che la sia persona importante 
no ba se intriga de politica, no la usa sbelet o la veste legante 
ma i la cognos par la so gran bontà 
che sbocia fora d·a tuti i canton 
nel so soriso ,che fa incantar 
ne le so parole tute d'amor ,e de comprension. 
Mai i la sente lagnarse o b-rontolar 
se qual cos'a va stort, la sta poc -ben o i tosat fa danar 
tuta la so vita la è na preghiera 
an ringraziar al Signor, an tant l'avorar. 
Se qualcun bate ala so porta 
i è siguri de risever l'a carità, an piazer 
o nel dolor l 'aiuto de na parola ch,e conforta. 
Benedeti, ades capì parchè patisse a esser lontana 
da an t esoro cussì .grant come l'è me M'ama. 

Oh podesse almanco an pochet da eia tornar 
poiar la t,esta sul so cor 
e cussì an cin... almanco ancin polsàr. 

Pia 

RAI 
Trasmissioni per gli italiani all'estero 
Ogni prog ra mma q uotidiano - trasmesso da Roma inli n­
gua ita lia na - è co mposto d i notiziari, conversazion i, ser­
vizi di a tt ua lità; da pro grammi di musjça leg'gera, varia, 
o peristica ; d a no tizie spo rtive, rubriche ecc. 

(Programmi quotidiani dal 3 marzo 1968) 

ZONE DI ASCOLTO: 

Africa Orientale - Centro Meridionale - Nord Occidentale: 

Africa: Somalia - Etiopia: 

Bacino del Mediterraneo: 

- Notiz iar io» 

Lunedì, martedì, mercoledì, 

giovedì, venerdì, sabato: 

Centro America • Antille: 

- Ita lia Sport- e 

Musica leggera 

America Latina: 

ora locale 

• 17-17.45 

07.35-08 .10 

04 .15-04.25 

13.40-13.50 

12.40-13.05 

22.40-24.05 

America Centro e Sud - Nord: 

(15.30) 15.30-18.30 

Australia: 

Europa Centrale: 

Malta: 

16.00-16.45 

06.50-07.30 

17.05-17.55 

ora ita l iana 

18.00-18.45 

05 .35-06.10 

0.5.15-05 .25 

14.40-14.50 

19.40-20.05 

02.40-04.05 

23 .30-02.00 

07 .00-07.45 

21.50-22.30 

17.05-17.55 

15.30-15.48 

lunghezza d'onda 

m. 13.91-16.86-16.88 

m. 25.42-30 .90 

m.13 .91-16 .86-19.56 

m. 41.24-49.38 

m. 530-31.53-49.50 

m. 13.91-16.88-19.56 

m. 19.56-25.20-25.40 

m. 30.90-31.33 

m. 19.56-25.20-30 .90 

m. 25.40-31.33 

m.13.91-16 .86-19.56 

m. 25.40-31.33 

m. 19.56-25.42-31.33 

m. 31.33-41.15-2520 

m. 25.33-30.90 

Notturno dall'Italia 

Tutti i giorni dalle 22.45 alle 06.25 (ora di Roma) tranne la do­
menica, dalle Stazioni di Roma 2 (l.ungh . d'onda m. 355), Mila· 
no 1 (m. 333.7), Caltanissetta A (m. 49.50), Caltanissetta B (me­
tri 31.53): otto ore in compagnia della musica: canzoni, melodie, 
lirica, musica da ballo, canti popolari, brani sinfonici, operetta, 
jazz e brevi rapidi notiziari d'informazione in italiano, france­
se, inglese e tedesco. 

(bi indovina-? -• I ~ 

Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­
guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

Parole incrociate 

ORIZZONTALI: 

1. La pianta che fa l'uva. 

2. E'famoso quello di MameIi. 

3. Può essere comune o pro­
prio. 

4. Vi cresce l'insalata. 

Nella prima colonna verticale : Bevanda che si ricava dall'uva. 

Sciarada: 

Grande, profondo e salato è il primiero; 

nel secondo si pigia l'uva e si fa il vino ; 

se vuoi trovar l'intero, 

pensa a quel santo che ha nome ... 

.. , 
Gioco aritmetico 

Per diventare sodo un uovo si fa bollire otto minuti. 

Quanti minuti impiegheranno lO uova, messe contem­

poraneamente neNa stessa pentola, per diventare sode? 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 

età compresa fra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome anni 

Indirizzo 

Spedire a: ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI . piazza 
Piloni _ I 32100 • BELLUNO. 

pir, resp.: Virgilio TiziaJ~i . Tipografia Piave - Belluno 

Automz. D- o,l q~l tnbuIl!Ùe qell'l marw 196Q 


